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Aggiungendo 
m. 4 vodute dei laghi 
Nemi su tavolette legno, di 
'Agginngendo lire 61 j 
fendola da tavolo rettangolare, cioé sveglia, a tutto 
potro mollato e ssgumato, montata in nikel, tipo 
Fraucia speciale, espressamente. fabbricata per i no- 
siri abbonati, altezza cent. 19. 
Aggiungendo liro 81 
La celebre opera illustrata in duo volumi Disei anni 
Ha Gausioria del maggiore G. Casati, che si vende in 
commercio a Li 25. 
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ROMA, 28 luglio 1839 

Montro la stampa franceso radicalo © sociali- 
sta baito lo mun, contenta all'energia cho di- 
Spiega il generule Gulliiet, 6 la stampa monar- 
chica, nazionalista e antasemita denunzia la yi 
Îo' colidiscendenzi "det mimastro- detta guerra il 
quule, per far dunenticare il sto pensar, © for 
So intano, sotto pretesto di voier mapettata ki 
discipluu coipisoe gli slanci patriotuo dell'e 
sertato, i giorsuli che riflettono più specuulmento 
lo idco dei Lentro suustro si mostrano colti da 
de unu grandé tristeaza, come se d'iutorno ad 
Besi cutto un mondo erollasso di speranze, d'il- 
luwon, di sognii dolcissimi 

Noi ci rendumo pertettamento ragiono di 
questo scuumrento. Nella loro mento « l'affa- 
#0 » Dreptus, in cni fino a ieri si era por così 
diro rinssuata la vità della Kepubblica, è di- 
ventuto como un nocessorio nol grunde conflitto 
di tendenze © di uspirazioni che attorno ad es- 
so 0 per «sso sì è determinato. ll trasferimento 
del genorale Pollieux dal comando del diperti- 
ruento della Senna a quello di Quimper; i duo 
mesi di arresto di rigure' intiittà ni enpitano 
Guyot de Villeneuve per la lettera da lui pab- 
blicamuite diretta al prof. Byveton; © sopra 
tutto la revoca del generalo Negner dall'uffi- 
cio di mombro del Consiglio di guerra incari- 
«ato di missioni specinli, sono per essi altret- 
tanti indizîi che il governo si fascia trascisare 
dalla corrente mono sana e menu buona dell'o- 
pituone pubblica, e dalla smunia di una popola- 
fità porniciosa sucrifica la sola difesa che la so- 
cietà putrobbo opporro alle protaso sempre mag- 

ori diol rudicalsmo insaziato ed iusamsabilo. 

‘erchò dunque non verserebbero lagrima sulla 
“occità del governo? E perchè nou prufetoreb- 
boro anche sventure 

Ma questa melmnoonia, che è umana, © spa 
ro giustificata dai fromiti di gioia che fa paipi 
tare lo cotonno del Radical © della Petite té 
publigue, non ci rivela soltanto quale sia lo 
Stato d'anime di tutta una clnsso di politican- 
ti, che puro si chiamano repubblicani © cousi- 
derano coma un nemico, chi os» contestare loro 


talo qualifica, Essa, sia che la consideriamo iso- 
latamente, che la mettiamo a riscontro con 
fa gioia di Sigiamondo Lacroix o di Jnurde, ci 


spparo como idizio certo che la sentenza del 

nsiglio di guerra di Iennes, qualunque ia 
per ‘ossero, non segnerà che il principio di wma 
nuova serio di lotto, di attriti, di conflitti. Per- 
chè menteo da un lato si grida: « terminato 
che sia il processo di Rennes il governo dovrà 
sgire contro gl'isultatori dell'esercito, altri- 
menti l'esercito penserà lui a prorvedoro », da 
un altro si grida: « © terminato che sia il pro- 
cesso di Rewnes tutti quei generali che si sono 
tesi complici della infamia del 1894 e dolle al- 
tre cho ne sono state In conseguenza, dovranno 

garno il fo ». Ed il primo grido, che potreb- 

ancho cssero il prodotto di unlonesta indi 
mazione, tutto le voci della reazione lo ripeto 
So, mentre ì secondo è riporcosso da tuti gli 
echi dello agitazioni popolari. 

Ahimò, no; l'ultima parola in quenta grande 
tragedia del dreyfuzismo — tragedia di un uo- 
mo finora, 0 domani forse tragedia di qualche: 
cosa di più.grando © sofenno — non anrà pro- 
munoista dui giudici di Rennes, per quanto di 
null'altro: preoccupati di essere è parere vera 


mento’ giusti. Qualunquo sia il loro verdetto; 
quello doi partiti che si reputerà vinto; chiede- 
rà lo parola per protestare; il vittorioso la 
chiederà per domandare rittimo espiatorio del- 


la giustizia offosa, e dal nuovo cozzo di passioni 
che ne deriverà si accentuerà quell'antinomia 
che già appare fin d'ora abbastanza chinramon- 
to delineata: l'antinomia fra lo condizioni di 
un regimo democratico e le necessità storiche 
di un grando esercito fortemente costituito. 

'E' semplicemente meraviglioso che questo po- 


zicolo così gravo, così terribile nelle sue conse- 
guenzo uitime, non sia avvertito da tutti i re 
pubblicani così detti di governo; alcuni dei 


mali, come quelli cho inspirano il Jownal des 
bals, pur ammettendo che il Negrier doves- 
26, per ragioni di disciplina essere punito, pro 
eltmamo altamente la bontà dei sentimenti che 
no hanno inspirato le parole. Hanno comincia- 
to col negare che vi fosso un' « affare » Drey- 
fu; negano ora che vi sin un affare di co- 
scieuza © di prepotenza militare, © con una leg- 
sa imperdonabile si preparano alla peggio- 
© più feconda di malanni dello complicità 
È vero che la tranquillità con cui il pooso as 
sisto a questo roroche © trasforimenti di geno- 
rali sembra indicare uno indifferenza assoluta, 
tutta a vantaggio della Repubblica e degli or- 
dinamenti civili: mo si badi: Badate cho que- 
sta indiferenza può anche dipendere dal fitto 
che gli elomenti rivoluzionari si sentono soddi- 
fatti dallo misure di rigore preso dal governo 
ndo gli clementi conseemtori, perteggiando nr 


pertamento por chi volesse impediro l'opera di 
Teotazione che è la logica conseguenze della 
SEfazto ingiustizia dl 1600, milrabbero Ter 


dito ni pi sui eventi. 

Dopo il caso Negrier non è più possibile con- 
testaro l'esattezza della tesi sostenuta da Ur: 
fano Qohier nell'Aurore, che cioè il caso Dcy. 
£00% la rivelazione di tutti gli istinti” gesuiti» 

epropotenti dell'alta ufficialità franoese; ma 

Resto in luco oramai qualche cosa di peggio 
fx tondenz, ultra reazionaria che va accentvan- 
osi ogni dì più nello classi così dette dirigenti. 

‘A ‘produrre questa. accentuazione. ha. forso 
sontebuito il Jour tropo afrsttandosi n pro 

fisaro il prog ma futuro dell'azione social 
st: comano, questo è certo che il Neg 
proclamando cho lo spettacolo attualo non du- 
getebbé, non ha tanto inubilmente ed in- 


tempestivamente, dato forma precisa ad un 


pensiero dello Stato maggiore, ma si è reso in- 
terpreto di tutti quei francesi che con la sousa 
di difendero l'esercito, vorrebbero attaccare il 
radicalismo dilagante. Questa è la chiare della 
situazione, e chi so ne dimenticasse non potreb- 
bo riusciro a sciogliere l'enigma cho la compen- 
dia. 


n 
Vana ostinazione! 
(Nostro telegramma particolare) 

LONDRA, 28, ore 10,14 ant. — (0. M.) La 
questione della ammissione delle 
rappresentate alla Conferenza dell'A ja, a firmare, 
secondo la clausola addizionalo proposta nella 
Conferenza stessa, lo schema di arbitrato, conti- 
mua ad essere vivacemente discussa, senza ri- 


sultato. 
Tutti i corris) lenti dei giornali inglesi si 
accordano nell'affermare che nel fondo della que- 


sticna atossp trovasi il sottinteso di faporire de 
parto di. qualche i intrighi del Vati- 
Cano, 11 quale escluso ina porta vorrebbe così 
entraro dalla finestra. 

Gli ultramontani belgi combattono furiosa- 
mento qualunque condizione che tenda s non am- 
mettoro il Papa alla firma dello schema di arbi- 
trato. L'Austria li appoggia, ed i delegati fran- 
cosi, comprendendo che una talo pretesa incon- 
tra dello opposizioni inperabili, si mantengono 
moutrali (11) 

Fortunatamento tanto lo. proposte inglesi, 
quanto quello messe innanzi molto opportuna» 
mento dal conte Nigra provvedono ‘in modo 
chiaro 0 preciso contro lo pretese pontificio, men- 
tro i delegati dgli Stati-Uniti di America han 
no a loro. volta calorosamente appoggiato nollo 
stesso intento l'Italia. RI 


Noi non..sappismo se ci si dobba più ram- 
maricaro che compiacere. por codesta vana 
oitinazione del Vaticano, a voler che gli 
si riconosca, sia pure indirettamente, quel- 
la podestà temporale cho sarobbo la nega: 
zione. del diritto italiano. Almeno ;ccsì va 
mian mano sfrondandosi la leggenda di cer- 
to preteso simpatio verso di noi; © si può 
fare giudizio esatto del numero © della 
qualità tanto degli syvemari aperti, come 

i tiopidi o finti amici del nostro paese. 

A conoscere certo cose ci si guadagna 
sempre un tanto, così în politica, como nel- 
la vita privata, perchè sì preparano nella 
propria scacchiera dello. mosse oventuali 
che forse in certi momenti possono essere 
utili 6 profittevoli. 

Nè ci si dica, come taluni hanno futto 
in addietro e non mancheranno di fare an: 
che in questa occasiono, che il Vaticano 
non è mosso da intendimenti politici in 
questa sua ostinata 6 pertinace domanda 
di essere ammesso a concorrere all'opera 
della Conferenza dell'Aja; ma che lo sco- 
po suo è unicamente d'indole morale. 

Già più volto a siffatta ipocrisia s'è ri- 
sposto da noi; ed il governo italiano, che 
certo nemmeno i  conciliatoristi vorranno 
chiamar giacobino, si è legittimamente 
messo in guardia contro una inî azio- 
ne così artificiosa per l'oggi, © così insidiosa 
per il domani. Vale tuttavia la pena di do 
mandare: como, in qual modo, in qual par 
to può il Papato avero direttamente mo- 
tivo od interesse di partecipare ad un ar 
bitrato in materia politica? 

Data la posiziono che gli è fatta in I- 
talin, posiziono da lungo tempo sanzionata 
da tutte lo potenze che hanno ricotoschi- 
to l'anità. ed il regno d'Italia con Roma 
capitale, mandando e conservando i loro 
ambasciatori presso il Quirinale, nessun 
conflitto politico può sorgere mai che ob- 
blighi il Papa ad invocare quell'arbilrato, 

È poichè esso arbitrato è appunto esclu- 
sivamente politico, è istituito per derimere 
contese politiche e non è una istituzione 
cauonica, così l'insistenza posta dalla Cu- 
ria romana in questo ento ha un a. 
spetto tendenzioso che legittima l'opposi- 
zione del governo italiano. La quale op 
posizione, ovo non fosse sorta, i nostri uo- 
mini di Stato avrebbero commesso un de- 
litto di lesa patria. 

Ad essi del resto not 10 cesere, 
non sono nnzi ignoti gli ìntrighi orditi 
sottomano dalla Curia pontificia per rag- 
giungere il suo intento, Perchè sobbeno În 
diplomazia italiana sia forse la meno in- 
fcrmata di Europa, ad ess non dove esser 
sfuggito che monsignor Tarnassi, nunzio 
pontificio in Olanda, anima dannata di 
Guosta campagna di resurrezione temporale 

lel papato, dopo essere stato a Roma, do- 

aver conferito lungamente col Papa 6 
voi cardinali politici, ‘ne ripartì segreta 
irente per un viaggio misterioso, ed ora 
ne è tornato portando nel suo grembo, frut- 
to di intelligenti macchinazioni, l'accani 
mento dei delegati ultramontani del Bel 
gio, l'appoggio degli austriaci, e la bene- 
vola neutralità dei francesi. 

E bene sta. Nè l'accalararsi dei ‘rappre 
sentanti di re Leopoldo, nè do raccomanda. 
zioni dei diplomatici dell'imperatore Fran 
cesco Giuseppo, nè l’atteggiarsi ad imita 
teri di Ponzio Pilato dei diplomatici re- 
pubblicani di Francia, varrà a far sì cho lo 
preteso pontificio siano coronate di suc- 
cesso. 

Esso naufragarono iprima, o naufragho 
ranné anche adesso; perchè se altro non 
ci fosso, csiste la clausula proposta da Co 
sfantino Nigra, la qualo, è beno ripettro 
ciò che fu ieri annunziato in un altro tele 
na da Londra, stabilisce che nessuna 
anda di adesione all'arbitrato per par- 

ntate alla Con: 
ferenza, debba rit:nersi valida so non dopo 
scorsi sei mesi senza protesta da parte di 
qualcuna delle parti interessate. 

Quella proposta è la sola cho si può ac- 
cettare; nò è dubbio che una volta accet- 
tata, il veto italiano allo pretese papali sa 
rà solennemente pronunziato. C'è di mer- 
20, lo ripetiarco, il diritto nazionale, a cui 
nessuno può, anche volendo, rinunziare, o 
che, abbandonato cho fosse, imporrebbe 
non solo alle rappresentanze legrli del pao 
83, ma‘a tutti i cittedini, lo più gravi, lo 
più energiche risoluzioni 

Questo è bene si sappia, fin da ora, da 
uti. 


/ 
dor 
te di potenze non rappre: 


Seconda edizione—- ROMA — Seconda edizione 


DREYFUS 
(Nostro telegr. part.) 
PARIGI, 28, ore 1l ant. — (Jacopo.) Ti ca- 
itano Dreyfus si è- completamente ristabilito 

Ji accessi di Febbre 0 si occupa molto di 
scienze matematiche, dedicandovi tutto il tem- 

fisciato libero dalla redazione delle note 
Sio prepara per. ls propria difesa © dalle visite 
dolla moglio © degli avvocati. 

La sta dei testimoni » difesa comprenderà 
una tina di nomi ma mon'è ancory chiu- 
sa: Jo sarà solo al ritorno dell'arr. Demango s 
Rermos. 

Esterhazy il quale, interrogato un mise fa, 
dichiarò che pira sarebbe recato a Rennte, 
ha ripetuto ieri cho vi si potrebbe recare per 
diro tutta la verità ma che îl dirla spetta or 
mai a coloro che egli denunziò ripetutamente. 

Perviò non si avvarrà del salvacondotto 20 
cordatogli. der 

La signora Dreyfus avendo ricominciato a ro- 
caîsi a piedi dalla sua casa alla prigiono milita- 
ro per la visita al marito, i curiosi la seguodiò 
o la aspettano: 

Tori quando arrivò alla porta deltà prigione 
era circondata da circa 250 porione; però non 
ebbo luogo nessuna. dimostrazio 


Del restò la maggior parto dei curiosi erano 
stranieri. 

A Rennes era sorto un conflitto fra lé anto. 
rità 


litiche è il genera! Luess riguardo allo 
Fo d'ordino da prendersi nella circostanza 
della colivocazione del Consiglio di guerra, ma 
si è poi accomodato tutto come segue. 

. vrefotto avrà diritto di. requisiro delle trup- 
po in caso di disordini serî e gli soranno accor- 
date dietro sna semplice richiesta. 

Continnando la polemica sulle petizioni che 
Dreyfus jnviò; sotto il È 
l'Isola, del Diavolo, alla. Camera. al Senato, pè 
tizioni che non furono mai recapitate, l'Ecloir 
chiedo ln pubblicazione del dossier del mini- 
storo dello Colonio, riguardante Dreyfus, ove 
insiemo al resto troransi le suddette petizioni. 

L'Echo de Paris principiorà la pub 
blicazione dell'inchiesta di Quesnay do Beau- 
repairo su Dreyfus. 

pote 


si "e de rione 
Il ribasso di ieri alla B>rsa di Parigi 
Una insinuazione contro Gallitfet 
(Nostro telegramma particolare) 


PARIGI, 28, ore 2 pom. — (Jacopo.) Il ri- 
basso della Rendita venne iersera arrestato dal- 
l'annuncio ufficioso che al ministero della guer- 
ra non si sapeva nulla delle preteso dimissioni 
dol generale Jamont, vico-presidente del Consi» 

supsrioro di guerra o del generalo Hi 

vi appartiene come membro ispettore. 
Affermasi che il colpo venne fatto da alcm 
agenti di cambio i quali misero in vendi 
grosso partite di Rendito per ordino dei lor 
lienti aristocratici. 

Tali sorpreso, impossibili i 
l'anno, si. rendono possibili 
deserta 6 minca la contropartita. 

Ora che gli speculatori sono avvertiti rest 
però l'impressiono prodotto dal tre per cont 
caduto sotto la pari, ciò che nor era accaduto! 
da. lungo tempo. 

Ta stampa reazionaria, naturalmente tricu- 
fante, afferma che ormai gli interessi del paose 
si risentono dei colpi di Stato di Galliffet. 

Il genoralo Negrior, intervistato dal Gaulois, 
gli dichiarò che lascierà definitivamento l’eser- 
cito. 


Un redattgre della Hbre Poroto narra che, 
dopo fallito il colpo di Mao-Mahon nel 1877; 
questi si recò n Chiselburst per informare _il 
principe imperiale sull situazione politica pro- 
piria ad tna restaurazione imperialo e dichia» 
Farei che la Francis lo attendeva Ù 

7 principe, nel corso della conversazione, glì 
confidò cho eo diciannove comandanti. di corpo 
d'armata, diciassetto gli orano devoti. 

Essendogli stato osservato cho Galliffot era 
direnuto amico di Gambetta, il prinoipe rispo- 
so: « Galliffet! Ecco qui una lettera testà 
covuta nella quale mi dico di casero a mia 
sposiziono » * 

—_e P 


WASHINGTON, 28, — TI segretario di Stat 
ha nuovamente telegrafato al governatoro dell 
Luigiana per svero ulteriori informazioni sui 
fatti di Tallulah, rmmentandogli l'articolo del 
ruttato che garantisce In dovuta protezione 
ittaciini italiani ed informandolo dell'ascu 
jiono data al Corarno italiano che sarebbe 


Il governattiro ba comunicato în risposta 

logramzna, «ol quala lo scerilio locale rifere, 
ho, unitamente allo altro autorità, sta facendo 
na inchiesta sull'arvenimento © farà quanto è 
in suo potere per assicurare i colperoli alla giu- 
atizia, aggiungendo che il risultato dello attuali 
investigazioni sarà portato innanzi al gran giuri 
nella prossima sessione. 

Lo sceriffo partecipa da ultimo nol suo telo- 
gramma constargli ufficialmento che tre linciati 
erano naturalizzati americani. 

— +e 


Transvaal e Inghilterra 


(Nostro tMlegramma particolare) 


LONDRA, 28, ore 10 ant. — (Emme.) Il priè 
mo lord della tesoreria, Balfour, parlando ier- 
sera al banchetto dello associazioni _ conserva” 
trici, ha fatto una gravissima dichiarazione per 
quanto concerno fl Transvaal. 

Egli disse che la situazione è allarmante, per- 
chè ìl governo di Pretoria non vuole accorda 
alla razza ingleso gli stessi privilegi accordati 
* quella olandeso e non mantenne gli impegni 
presi nel 1880. Egli concluse col dire: e Se la 
diplomazia fosso impotente, impiegheremo al- 


conosciuto i 

rineipii propugnati dal goremno imperiale, ma 
Fi'leggo da esso approvata è circondata da for- 
mule che he rendono impossibile l'attuazione, 
Sicchè ni può: diro che la sinistra toglie quello 
che ha dato ln destra, 

Oggi nella Camera dei comu 
discussione sugli affari del Transvual. Gli wit- 
lenders hanno tenuto apposito meeting per 
raccomandare la propria causa al Parlamento 
inglose. 


PRETORIA, 23. —1 fl votksmad ha appro. 
vato la nuora Costituzione. 


i 
La chiusura delle Cortes 
Lo noloporo d 


bilbao 
(Nostro tetegramma particolare) 


MADRID, 29, ore 11 ant. — (Romon.) Alla 
Camera dei 


i avrà luogo la 


ra circolazi 

nfure piu 

per cost 
Dommni 


0 fi 
l Tescro ai tasso del 3 0 mozzo 


ì chiuderarino lo Cortes. 


istero Melina, dale. 


LA TRIBUNA 


ABBONAMENTI 
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Per sa Pubbiteità rivalersi lla Casa Hnssenatiin + Vogler. 
ROMA — TORINO — MILANO — NAPOLI — FIRENZE — VENRZ 


Ogni numero separato cent. 5 in tutta italia 
Direzione » Amministcazione via Marco Minohatt_3 ROMA. 


«7 Somprondendo essere impossibile la rosi 
stenza, la maggioranza degli scioperanti dello 
miniere di ferro di pra ieri il la 
voro. 

Credesi che gli altri ripiglieranno il lavoro lu- 
nodi. 

rs 
processo contro il gen. Toral 
La ridizzione doll'esreito + Gli spagnaoli a San Doniaro 

MADRID, 23. — (Rainon.) L'avvocato fiscale 
militare del processo prossimo è svolgersi 
manzi al Tribunale supremo di guerra contro 
n [ed Toral, ex-comandante dello truppe 
di Bantiago di Cuba, (processo di. cui ebbi a 
‘scriverri ieri iungamente) ha presentato ieri 
stesso l'analogo atto d'accusa; ed in basa al 
conclusioni in esso contenute, egli considera 
Toral colpevole del reato previsto dall'art. 295 
del Codico militare, e — pur concedendogli va- 
rio circostanze attenuanti — chiedo quindi gli 
sia ‘applicata la pena della reclusione militure 
qeepsine, cieche risoniope il fado a del 
l'impiego. c 

Assai prossima, poi, è tiche la discussione 
del processo incoato contro il generale Jaudo- 
nes, per la capitolazione di Manilla agli ameri- 
cani. 

L'avvocato fiscale propone pel Jaudenes Pap- 
plicazione della stessa pana richiesta pel Toral. 

— Votato ior l'altro dalla Camera, e ieri dal 
‘Senato, il progetto di logge in base al quale il 
contingente di leva dell'esercito viene ridotto 
— durante l'esercizio economico testò comin- 
ciato — da 100 mila ad 80 mila wo: domani 
stesso verranno convedi 
che restano così dispensati dal prostar servizio 
attivo nell'esercito. 

— Il governo ha ricevuto una lettera dal go- 
verno della Repubblica di San Domingo, nella 
‘qual gli si annunzia che tanto il presidente 
quanto diversi ricchi ii di quella Ro 
pubblica bano cedute vastissime sone di ter- 
ritorio ni numerosissimi spagnuoli recentemente 
‘emigrati da Cuba 6 Portorico, pei quali 
costruendo inoltre una nudra città che 
battezzata col nome di Iberia, 


ria PNT 
La partenza di re Giorgio 
ATENE, 28. — Il re è partito, la scorsa notte, 
a bordo del yacht reale Anftrife, per Venezia, 
donde rà alla volta di Aix-les-Bains. 
La Camora dei rappresentanti è chiusa. 


L'assassinio di Henreanx 


PRESIDENTE DELLA REPUIBLICA DOMINICANA 
1 particolari — I precedenti 


Jacopo ci telegrafa da Parigi i segueni 
particolari sulla tragica fino del prosideni 
della Repubblica Dominicana: 


Si ricevono da Capo Haitiano i soguenti 

dibolari sull'assassinio del prosidento Heorest. 
Egli si trovava in viaggio di ispezione. Era 
vallo ed era accompagnato da alcuni funziona 
© da vari amici. Avera fatta una piccola sos 
nel villaggio di Mooa ovo un vecchio gli si avvii 
mò por chiedergli l'elemosina. Mentre il 

sidente stava cercando nella tasca qualche moi 
ta, un talo Carceros, accompagnato da due com 
plici, gli si alunciò contro sparando duo revolvi 


Colla prima colpì il prosidente al cuore cl 
prefipitò morto al suolo, colla seconda uccise’i 
mondieanto. 

Gli assassini riuscirono a mettorsi in salvo. 

Alla capitalo si credo cho si tratti di una co- 
spirazione politica. Sì dice anche che gli assas- 
sini stieno raccogliendo forze per attaccaro il 
governo. 

Fra i candidati alla prosidenza si troverebbe 
anche Maximo Gomes. 

La Stefani poi reca questo di 

CAPO HAITIANO, 27. — L'assassino del pre- 
sidente della Repubblica domenicana, generale 
Heurenux, profittò del momento in cui il preti- 
donte conversava con alcuni amici per tirargli 
duo colpi di revolver. Il prosidento fu ferito al 
cuoro e mor istantanonmente. cuni 

La morte ba provocato un grando panico. 

Juan Isidoro Jamenes ha fntto le probabilità 
di'ottenero la presidenza della Repubblica. 


Del presidento Houreaux l'anno scorso 
il 15 luglio da San Domingo il nostro cor- 
rispondento Beleredi, ci inviava il seguen- 
te profilo politico: 

Iì presidente Houreaux è un presidente 
per mpdo di dire; in realtà è il signore © 
padrone della Repubblica. Uomo di grande 
attività o audacia egli sì è imposto, e î 
suoi concittadini non sono che ‘altrettanti 
umilissimi sudditi. Da diciannove anni egli 
è presidente e non tollera che altri pensi 
a posare la propria candidatura, Il diagra- 
ziato cho fa questo è immedistamento fu- 
cilato. Ciò è capitato al supcero di Houreaux 
stesso, che fu passato per le armi alla pre- 
senza del presidente, o tro anni addietro al 
ministro degli esteri. Egli non transigo. 

Ed è precisamente per puniro alcuni ri- 
belli ch'egli ora non si trova alla sua ca- 
pitale ov, da quel che-ho capito, la 
assenza ha ringalluzzito i suoi nemi 
quali vorrebbero tentare di non lasciar 
velo più entrare. Come vedete, si tratta 
di un'altra repubblica tranquilla © felico! 

Il fatto pel quale Heureaux ha dovuto 
improvvisamente partire, è di uma certa 
gravità. 

A Montecristi, piccolo porto a nordest 
dell'isola di Haiti, e punto quasi di con- 
fino fra le due repubbliche haitiano, sugli 
ultimi di maggio arrivò un vapore ameri- 
cano, di nome /uanita, il quale sbarcò una 
piccola spedizione di filibustieri negri, ca 
pianati da un tall Moralea Costui coi s 
uomini riuscì ad impadronirsi della casa 
del governatore e quindi proclamò la ri- 
‘volta contro Heureaux. Senonchè il go- 
vornatore, di notte, riuscì a svignarsela, 
si recò al vicino paese, mise assieme quanti 
ini potè tornò a Montecristi, as 
sediò Morales e i suoi © li feco tutti pri- 
gionieri, mandando subito notizia della co- 
sa ad Heureaux © chiedendogli che cosa 
dovesse faro dei prigionieri. 
risposta fu, naturalmente ispirata a 


quei sentimenti spicciativi cho formano la 
più rimarchevole qualità del presidente 
sandominighino: fucilarli tutti. 

Però ciò non bastava al degno Heureaux. 


Se costoro che non mi danno più fasti- 
dio adesso — deve aver pensato — sono 
scesi n Montscristà, invece che in un altro 
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punto, segno è che nvevane degli ‘accordi 
nella piazza. 


giùo dol male'© questa volta è partito 
accompagnato dal boia, poichè in San Do- 
mingo c'è anche la mannaia, © potete star 
sicuri che irì questa occasione avrà del 
lavoro. 

Con tutto ciò mi sî assicura che ormai 
la immensa maggioranza doi; cittadini. è 
avversa all'Houreaux, per cui -pna rivolu- 
zione generale sta are, L'attualo 
presidente, che lo 53, è andato a Monte 
cristi appunto per dare un terribilo esem- 
fio si calate gli iprdori dei sibali 

Come si vede le previsioni del nostro 
corrispondente erano basato sulla verità 
della situazione, ma non orano difficili a 
farsi, visti i precedenti di quell'isola con- 
tinuamento torturata dalle rivoluzioni. 

L'isola di Haiti divisa onllo due re 
pubbliche d' Haiti o di San Domingo è 
la sola ove i negri sieno riusciti a sottrarsi 
al dominio bianco, a costituirsi un'auto- 
nomia, un governo proprio, a darsi una 
costituzione liberale, repubblicana, ad esser 

droni in casa propria ma... tutt'altro” che 
tali 

La repubblica d'Haiti dal giorno in cui 
si emancipò dai francesi — o sono passati 
94 anni — ha avuto semplicemente 28 ri- 
voluzioni, soffooate nel sarfgue, ha 
duto 17 presidenti dei quali uno solo, il 
cittadino Nissaga, eceso: pacificamento dal 
potere dopo aver sedato soltanto tre rivo- 
luzioni © gli altri presentano questo qua- 
dro statistico poco censolante per i presi- 
donti futuri: tro — Desselince, Henry, 
Guerrier — furono assassinati; uno, Do- 
minguez, fu ferito mentro fuggiva; * dieci 
furono esiliati ; uno, Hippolite, morì in'car- 
cere, dopo aver terrorizzata la popolazione 
colle fucilazioni dol maggio 1891; 

Il presidente attuale Thivesins Sam, in- 
terrogato recentemente se intendesse abo- 
lire il diritto d'asilo doi consolati europei 
rispose: « Eh, lo vorrei bene, ma capirete 
che mi può servire per la mia porsonal sal- 
vezza, © quindi lo mantengo! » 

Come vodete, il signor Thivesina non si 
fa troppo illusioni sulla sua sorte avvenire 
e-ciò che è accaduto si suo vicino collega 
lo renderà più che mai scettico sullo gioie 
del potere... nell'isola di Haità 


I nuovo candidato Maximo Gomez, di 
qui è parola nel nostro dispaccio da Parigi, 
è l'er-generalissimo degli insorti cubani 
nativo di San Domingo e sì credette fin da 
quando scoppiò l’irtrarrezione’a Montecristi, 
che egli no fosso l'inspiratore. 


La dichiarazioni politiche fatto, nol suo di- 
scorso di sabato scorso dall'on. Nasi — e i voti 
roplicatamente espressi dal direttoro dolla Tri 
buna nolle suo lottere dall'Engadina per il rior: 
dinamento del partito democratico costituzio- 
nalo — hanno rimosso sul tappoto la quistione 
del programma intorno al quale quosto partito 
ba è dovrebbe riunirsi, di quel vm 
ma che, all'indomani della chiusura dolla Camo- 
ra, parora dovesse uscire comploto dagli studi 
@ dall'opera dei maggiori uomini della Sinistra 
parlamentare. 
* Noi nutriamo fiducia che il ritardo non nuoo- 
cia, @ che l'accordo, nollo idee segna, a più 0 
men brovo distansa, quella riunione di, vomini, 
lo quali, altrimenti, anzichò rocar vantaggio, 
avrebbe partorito il danno comune. 

Ma, frattanto, sismo ben lieti cho l'argomon- 
to si discuta, o che si pongano chiari i termini 
del probicma. 

L'on. Nasi, con frase taglicuto, ha indivato 
la mala pianta che, prima di ogni utile somina- 
giona è mestieri sradiettre, la pianta dei grup- 
pi, dello compagnio di ventura. 

‘Altri accenna fin d'ora ad una dello difficoltà 
fondamentali del programma: alla concezione 
stessa dello Stato, della sua missione, doi suoi 
ideali, che non è, 0 non pare, la stessa por par- 
to dei maggiorenti di quello cho dorrobb'essere 
{l novello partito. 

E' questa la osservaziono capitale che fa oggi 
il Mattino di Napoli, in uno di quegli articoli, 
tanto vivnoi © franchi, quanto poco riguardosi, 
cho sogliono ukcire dalla penna di Tartarin. 

Como volete ricostituiro la Sinistra, dice Tar- 
tarin, so nollo questioni più essenziali, politica 
estora, coloniale, militare, una parto di essa, 
quella che “eguo gli on. Zanardelli © Giolitti, 
adotta il programma della Destra © dell'onor. 
Colombo, il qualo considera lo Stato i 
come una speoie di stilita, destinato a vivere 
e ad evolversi in cima alla sua colonna? 

Ed è ben difficilo non convenire, in questo, 
com li 

Ma, d'altra parte, dovretnmo per questo uscir 
di speranza? Dovremo rassegnarei a_ militare 
in un partito nol quale como gli indovini den- 
teschi, mi è costretti a camminaro colla testa 
rivolta all'indietro? 

Non lo crediamo: © crediamo inveco che gli 
errori del passato, non si ripeteranno, che si 
vorrà @ ri saprà trovare îl terreno per quell'ao- 
cordo intimo o fecondo delle ideo, che tutti; 
almeno a parole, hanno dichiarato indispensa- 
bile. 

Che so questo non si potesso effettuare fra i 
pezzi grossi, chi potrebbe impedirci di tontarlo 
fra la gento minuta, e di trasportare lo tendo, 
magari, dal Parlamento nol paese? 


In giro per il mondo 


Nella letizia del caldo estivo, ricominelano le cor- 
rispondenze dalle spinggio è dalle coline, dove la 
folla elegante, braciata dal sole, infastidita dagli 
insetti, indispettita per i continui disagi di luoghi 
inospiti, si conforta come può, inaugurando i balli 
tradizionali sulle rotonde. 

Ed io trovo che è quasi d'occasione parlare a) 
punto del ballo, istituzione dolorosa della. quale 
soglio parlar malo e pensar peggio. 

Dunque, in Pierre Nozière, l'ultimo volume di 
Anatole France, trovo una paginetta che trascrivo 
ed otfro in omaggio ai babhi ed allo mamme. 

Dunque un bel giorno arriva a Parigi un giovane 
arabo, curioso dei costumi occidentali: Djeber-ben- 
Haman.Egli si fa introdurce nella migliore sociotà piri» 
gina che lo ammetto nelle sue feste, per lo quali 
del resto egli pasea da ossecvatore. 

Quando ritorna nol «uo bel masse stamma fin Ba 


E quindi è partito per sradicaro l’ori-, rbo un tibro sull'Europa, libro dal quale Anatole 


France stralcia è traduce la 
balli e le danze, > 


Dice Djeber-bandimane 

« E'costume tra gli occidentali © specie: tra 
finncoei di dare quel che così chiamano del balle 
Ecco in cosa consiste questo costume. Dopo di averg 
reso la. Joro: 8 le-loro figlie tanto. desiderabili 
quanto è loro. possibile, scoprendone le braccia oo 
spalle, profumaodone i capelli © gli abit, spandenda 
una poivere fina sulla loro carne, copre rdole di fork 
e di ging'li od istruendole a, socridere senza averne 
voglia, esile conducono in sale vnste @ calde, cin 
schiarate con fiammelle che esuagliano in numoro 
le stelle, © decorate di morbidi tappeti, di sedi 
profonde @ di cuscini soffici. 

« Là, bevono liquori fermentati, scambiano discordì 
gni © si abbandonano con quelle donne a danzs ra 
pido, alle quali io assistoi moto vote. Poi, tant 

momento, appagano i loro dosideriî carnali - com 

un grande furore, dopo di avore smorzsto i lumi e 
disposto le tappezzerie in maniera favorevole ni lore. 
disegni. E co cinseuno godo di quella che egli 
preferisce 0 che gli è assegnata, 
« Io affermo cho questo avviene. Non che inl'abbia 
veduto coi miei occhi, perchè ln mia guida mi loco 
sempre uscir dai saloni prima dell'orgia, ma per 
chè sarebbo assurdo 0 contrario ad ogni possibilità 
ha lo cos preparate come descrsi, vessro una 
tra fine», 

Questa riflessione di Djeberben-Hamsa mi paro 
molto interessanta: io non sono mai stato condotto 
fuori dei salotti prima della fine dei balli e so bene 
perciò. che non e risltono în orge, ma trono: cha 

ragionamento dell'osservatore arrlo è logico, 

Dai cauto mio, siccome detesto cordialmente i hall 
0d i balletti, divido in due periodi lo varie notti he 
pus el veder lllaro gii alti; nelle prime 

elia festa, assistendo alla stupidità | dei salta» 
tori e dello saltatrici, mi annoio come una civetta 
renza aminiratori ; ma dopo; rido dentro di me, me 
fistofolicamente, considerando gli effetti delle dame: 
cavaliari è dame sono. stanchi. come. facchini, in- 
grati di adore como comarca, 0. Deb 
no fronte alle scarpe totti i wegni 
trofazione dei cadaveri. mirto 
Una cosa misorovalo, credete! 


seguente paginetta eul 


Non s0 so nveta osservato che lo spiritismo è ha 
po' in ribasso: da quando è în voga la bicicletta, 
nessuno vuo più star fermo intorno all tavoli gl 
tant 

Figurateri che in questi tempi di affare Dreyfus, 
non venne in monte ad alcuno di invocare lo. spie 
rito di Roberpiorre o di Misbeau por. sapere la 
verità perle pi 

fondimeno, paro che si voglia indire un grande 
Congresso. spitilistico intervazionale, pel ‘scola 
nuoro. 

E forono mandate numerose adesioni alla presi 
denza del Comitato :-una vecchia cocotte promette 
di evocare Ninon do Lenclos; un notaio dichiara 
di ‘ossero in relazioni intime con Maometto; una 
molista è sicra di far interni Don. Giovanni. 

, paro, molto probabile che nella. prossima, 
estate avremo in questa valle di lagrimo e di caldo 
lo grandi ombre dei maggiori... 

bimnè, sarà forse tardi! perchè non far scendere 
questo ombre muggiori, subito? Co no. sazebb@ 


tanto bisogno in questi giorni di solo ardentet 
x 


Tra Bohèmes. 


— Credi che il tuo sarto mi farebbe credito # 
— Ti conosce? 


DAL NORD AL SUD 
E' una bufera incominciata il 17 feb- 


braio nel pacso dello novi perenni © dello 
notti chiaro. 


Mentre fra i governi ouropei l'impera 
toro Niccolò TI ‘i facova infziatore della 
Conferenza sul disarmo il suo governo, si 


accingova a togliwre la Costituziona ad 
un piccolo Stato che ne godo da secali, e 
che l'obbe da tutti gli nutocrati riconfer- 
mata. 

Per avero un'idea di quanto il popolo 
fintaudeso Some geloso delle proprie. ber: 
tà, basta ricordare che venti giorni dopo 
il reseritto imperiale, malgrado l'inverno 
addirittura polar che ristagna la vita fi 
no al mese di maggio; difficoltati dalle 
comunicazioni imperfetto dallo enormi 
distanze, ed ancor più dallo sparpaglisznee» 
to dei villaggi, i quali con soli du miliogi 
6 mezzo di abitanti occupano una supelii- 
cie maggiore di quella dell'Italia, gli {nvite 
ti di Holsingfords raccolsero 525 mila firm 
me che dovevano accompagnare l'indiris» 
zo dol popolo finlandeso diretto al monarca 
in Pietroburgo. 

Nonostante, la deputazione di cinquecen- 
to cittadini, tho recava quel solenne indi- 
rizzo, non fu neppur ricevuta, como non 
lo fu pochi giorni or sono una deputazione 
internizionele. guidata - dall’ exministre 
Trarioux ; la quale invocava a nome di mol- 
to migliaia di persone di tutti i paesi di 
Europa, l'accoglimento dell'istanza. finlan 
dese, 

Così quel piccolo granducato, ch'era nek 
lo sterminato dominio dell'autocratica nar 
zione, un'oasi di progresso e di libertà, ge- 
me ora sotto il peso delle nuove catene, ® 
sotto l'incubo di quelle che gli si mina 
ciano. 

Prima di ora la Finlandia passando dal- 
la signoria svedese a quella russa, non air 
veva per nulla cangiato lo proprio istitu- 
zioni. Un Senato ed una Dieta no prom il- 
gavano le leggi, l'amministraziono era au- 
tonoma © l'armata indigena. Solo essa a- 
veva comuno colla Russia la persona del 

rincipe, ma lo czar non era per cssa chi 
il granduca, © l'unione personale non signi» 
ficava fusiono o soggezione. 

Il grido di protesta che da cinque mesi 
i finlandesi inviano a tutti i fratelli d'Eu- 
ropa, somiglia a quello che partiva dalle 
nostre regioni nel primo cinquantennio dî 
questo secolo; forse esso è più straziante 
perchè parto da una massa sollovata a di 
gnità di popolo, progredita quanto la vici. 
na Svezia, laboriosa e fedele, che non vuo 
lo a nessun costo arretrare nella via intrar 
presa; ed è più straziante ancora perchè 
la sproporzione nella lotta è maggiore, giac- 
chè i due milioni e mezzo di Finni non 
potranno cortamente misurarsi cogli. ot 
tanta milioni di russi. 

E anal grido chie nea sen imnonenta 


&ccondo indirizzo; ma a che valse? 

Il governo russo infierì maggiormente, 
ed oggi attacca l’ultimo baluardo del pen- 
Siero costituzionale: la stampa. 

Per essa, malgrado la censura preventi- 
Wa, di nuova creazione, il sentimento della 
perseveranza © della solidarietà era tenu- 
to desto. 

Tl giornale era il grande collegetoro di 
Ela lat oscigio, si seprimora in lingua 
finnica; raccontava ancora gli sforzi che si 
facevano in pro’ della libertà entro i con- 
fini del granducato © recava il conforto 
della simpatia suscitata in Europa dalla 
santa causa 

Oggi i giornalisti della Finlandia doman- 
Tiatio l'appoggio deî loro confratelli di tut- 
gi i paesi, © già vedo che la comunicazione 
‘di tra giornali soppressi, © l'invito alla dife- 
sa dei diritti delle stampa violati, porta la 
firma dei più eminenti pubblicisti d' Eu- 
SVI nno Jansoa' è Bixuf! di Stoccolma, 
Géigely di Budapest, sir Ugo Gilzean Reid 
di Londra, Cobreira o Magalhaes Lima di 
Lisbona, il senatore Bonfadini e l'on. Atti- 
dio Luzzatto di Roma, Humbert, Baudin, 
Dumas, Ferrette, Castelin, Cère, Viviani, 
Prossensé e Mirbeau di Parigi, insieme coi 
più noti scrittori, rappresentanti l'unani- 
me coscienza del giornalismo europeo. 

Varrà questa iniziativa a fecondare un’a- 
gione comune, potente, instancabile, qua 
Je solo il giornale può fare? 

To mo lo auguro, perchò il momento vol 
go poco sereno por tutti coloro che dedi 
cano l’opera o la mente alla quotidiana di- 
scussione, perchè prevalendo & poco a poco 
Bovunque i ibi di restringore lo con- 
vesso libertà, la bufora scatenatasì al Nord, 
può discendere e scatenarsi ancho fra noi. 


La questione finlandese, che altri cre 
flerà effetto del panslavismo dominante nol 
ito officialo di Pietroburgo, non è che 
resultato dello condizioni economiche 
dmociali della Russia, condizioni che si do 
10 consimili anche in altri Stati d'Eu- 


STESO 
la Ar fra le facoltà Hara manife 
miazione della volontà dello masse, © ln fi- 
‘sonomia dello stato moderno, fra' le condi- 
zioni della economia, travagliata dn una 
Peceina lotta di ‘concorre, _l'accresdi 
mento della popolazione o i bisogni cresciu- 
Ni della Ansoeri dello Stato e 

L'istruziono e la cultura abitua la massa 
= ragionare, a discutere, a volere; il sisto- 
ma rappresentativo lo dà il mezzo per at- 
stuare la propria volontà; mentre lo Stato 
tende ad assorbire por la propria conser- 
vazione i frutti della genoralo attività, o 
non sempre può como l'Inghilterra, esten- 
dero il campo di contribuzione ai sudditi 
dello colonie, vincere colla più progredita 
raffinatezza degli strumenti di produzione 
la concorrenza degli stranieri. 

Da ciò il disagio che opprime alcuni 
paesi, da ciò il malcontento che serpeggia 

‘a lo masso rese coscienti della propria 
forza, da ciò l'estendersi delle dottrine che 
vogliono in un modo o nell'altro riformare 
la società. 

Nel caso della Finlandia, il movento del 
colpo di Stato fu il bisogno dell'erario ru 
sodi esercitarè in quella operosa regione, 
il medesimo sfruttamento fiscalo che eser- 
cita in tutto il resto della Russia, il pro 
posito di faro scompariro quel piccolo Sta 
to privilegiato ch'era pei russi liberali co- 
tanto ragiono di confronti, perpetua con- 
danna per il principe, signore di uomini 
Tiberi al di là della Nova, o di servi al sud 
di ossa 

Nol.resto di Europa, è la crisi di sovra 
produzione che reclama l'apertura di nuo- 
wi sbocchi o di nuovi mereati, la quale 
perpetuerà la turbolenza finchè questa fa 
talo espansione necessitata dal regimo del- 
Te macchino non sarà compiuta. 


Ma perchè, in luogo di armonizzaro la 
Politica cstera © generalo a questa intui 
zione del nostro tempo, l’opera doi gover- 
ni sì limita a studiaro gli effetti e non Je 
cause? n perseguire quei risultati che mal 
grado la violenza, si rinnoveranno cercan- 
do magari nuove forme di espansione, per- 
chè mte dipendenti da una ragione 
storica e socialo? 

Perchò si colpiscono le due maggiori con- 
quisto del nostro secolo, quello che hanno 
sautribuito a formare gli Stati moderni: 
îl soto © la stampa? 

Xi governo russo ha compreso che fin- 
chiò la stampa finlandese avesse potuto con- 
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tinuare l'opera sua di critica, di resistenza 
6 di propaganda, il colpo dî Stato non a- 
vrebbo avuto stabile applicazione. a si è 
messo sulla vin delle soppressioni, 

Passando dal Nord al Sud, muta il cli. 
ma e mutano anche i metodi. I governi si 
sono limitati a dello restrizioni. 

La causa però è comuna, 

E poichò un'alta missione d’ediestione 
critica ci sospings, ed una funzione mode- 
ratrico, giudicatrice © riparatrice solleva 
la steznpa a istituto onnipotente, sì insista 
nella pacifica lotta, si vinca colla discussio- 
ne ampia, così come la stampa francese ha 
vinto a proposito del processo Dreyfus; si 
volga tutta l'opera nostra a difendere la pre- 
ziosa coriquista, oggi per i colleghi finlan: 
desi, domani, ove fosse necessario, par noi 
stessi. 

Dileguate Is: minzecîe, Ja nostra perso 
verante opera di analisi provocherà un ge- 
nerale ravvedimento, 

Caosar. 


_"——+——______ 


L'Arto internazionale a Venezia 


VISIORE - ILLUSIONE 
Venezia, nell'stosa dol domani. 

(1) Quale sarà qui, è impossibilo prevedo 
ro: la lotta, che si continua n combattere 
accanitamente, comprende bensì alcune 
questioni amministrative, come la muni- 
cipalizzazione dei publici servizi, ma la sua 
vera ragione, è ragiono tutta morale. In 
questa, che fu sempre una città religiosa, 
ma non mai una città clericale, proprio 
sini a quando pareva dovesse il  oleric 
smo essere dappertutto debellato, ormai 
altra questione politica non vi è. Sì è pel 
clero militante, 0 si è per la libertà gli co- 
scienza. La maggior parte de? moderati ha 
rinunciato alla propria fisonomia, ed essi 
non recano ormai più nella lotta un ca 
rattere personale; mentre d'altro lato, 
non è con un programma minimo come 
quello enunciato dai socialisti, alleati per 
l'occasione agli altri partiti democratici, 
che simili untorelli riusciranno a spiantare, 
non che l'Italia tutta quanta, neppuro Ve- 
nezia. 

Quel programma, se forma le lodi della 
loro moderazione, non è in corielusione che 
un rimprovero per lo classi che in Vene 
rin, în tutta Italia, hanno governato sin 
qui: per enunciare aspirazioni così mode 
ste, propugnare riforme così limitate, non 
vi doveva esser bisogno di appartenere ad 
un partito, cho è sospettato di essere ri- 
voluzionario, anche quando — come in 
questo caso — non sî sogna di aspirarvi; 
0, se quelle classi avessero compreso, oltre 
ai loro doveri, i loro interessi, tutto ciò 
cho or si chiedo sarebbo già da gran tem- 
po un fatto compiuto. Ma la timidezza, 
che cî ha tolto di avere una politica este- 
ra, quindi una fortuna internazionale, si 
è espressa aucho nella nostra vita interna, 
sogno di uno stato d'animo della nostra 
borghesia, in assoluta opposizione, e con 
la sua origino rivoluzionaria, e con lo sue 
benemerenze patriotiche, e con lo, stesso 
istinto di conservazione che avrebbo do- 
vuto guidarla, se fosse ora. illuminata, co- 
mo fu già disinteressata ed eroica 

E tanto è arretrata tutta ln nostra legi- 
alaziono famigliare, ‘civilo, sociale, tanto 
tutto l'atteggiamento di troppe nostre am- 
ministrazioni locali contraddice ai più © 
lementari principii della moderna sapien- 
sa, che, in una città come Venezia, ove 
potè per tanti secoli reggore una oliger- 
chia ristretta e chiusa, appunto per la sua 
intelligente comprensione dei bisogni del- 
lo masse escluso dal governo, pasea presso 
molti per eccessivo un programma elottò- 
rale come quello dei democratici, le cui 
colonne d'Ercole: sono per l'occasione, ol- 
tre alla‘scuola laica, la refezione scolastica 
od i ricreatorii; ed uomini superiori son 
costretti in questi giorni a ripetersi, per 
dimostrarno la necessità, o maestri comu 
nali arrischiano il pane loro per invocare 
publicamente che la scuola dic cibo libe 
rale, così ai corpi come allo anime dei pic- 
coletti, dai quali Venezia attendo un do- 
mani...... 


(1). A proposito del ritratto di Giovanni. Bordiga 
dipibto da. Lino Selvatico, attribuivo nell'articolo pro- 
cedento, N. 201, Nella lotta, per la lotta : la qua 
Îiîica di meravigliosi ni ritratti del Kroyer, che tali 


sono varamente; segnalao come vigorosissimo quello 
di Pierre Troubetskoy dipluto dal Sauter, e mi li- 
mitavo a dira disew li del Besnard 0 del La- 


tenza tipografica quel me. 


me farlo nota 
ulemico che eran 


trornado qualche 


Un domani, dobbiamo sperare, più corage 
oso © risoluto di quello a cuì ora anche 
i più aùdaci sentono di dovere — dato 
l'ambiento — limitarsi nell'invocaziono. 

E' questo il domani che si prepara alla 
tanto vicina cp) 


pur tanto diversa. Milano? 
fi dorreblo tredario, poichè, cal Coi 
missario Regio in vista hel primo piano 
| del quadro, sono puro în vista nel secondo 
piano le nuove elezioni; e — visto l'im- 
mutato abteggiamento deî partiti, special 
mente costituzionali — non vî è motivo 
per ritenere che le nuove elezioni dieno 
risultati diversi da quelle cle pra hanno 
fatto riuscire primo l'avvocato Maino. 

Ebbene, si voglia o no considerare questo. 
risultato come l'espressione della: coscienza 
milanese, io credo che î partiti costitu- 
zionali pei primi dovrebbero i una 
nocettazione pura e semplico da pasto del. 
Governo di un tale esito rinnovato, quindi 
l'avvento di una amministrazione di carat- 
tere, esenzialuivdto socialista : 

ositivamente © negativamente, molto 
bene potrebbe ps tiernig da vm tar 
le avvento. 

Mentro a Venezia sì distribuirà — è 
|a sperare — la minestra ai bambini delle 
scuole, in ambienti meno affollati © con 
maggior ordine, maggior decoro, che non 
ne abbia posti il belga Dierckx in questo 
suo quadro, ove manca l'aria anzitutto, il 
popolo vedrebbe finalmente a Milano spun 
tare dl sole, con maggiore letizia, è a cre. 
dersi, che or quî nol vegga neì quadro del- 
l’altro belga Leon Frédéric, il quale non 
è riuscito a far differenza tra l’effetto del 


sole e dello rogo, © quello del sangue. Ed 
io imagino la sperauza che ontrerebbe nel- 
l’anima cara © ingenua del mio Mentessi ; 


il qualo, dalla tristessa della sua Visione 
attuale, all'altra visiono tornerebbe fatta 
di serenità e di speranza; con cuî due an- 
ni or sono eî lumeggiava uno stato di spi- 
rito che tristi fatti publici debbono aver 
tanto contribuito ad oscurare. È 

Poichò quest'artista forte quanto squi- 
sito, che è insieme un decoratore lumino- 
so, un imaginoso scenografo, un insegnan- 
to di coscienza antica © di nuovissima i- 
spirazione, è, nell'anima, uomo quanto pit 
tore primitivo. La sofferenza umana; ch'ei 
riproduce nei suoi quadri, così da fame > 
pere sovrane, è in lui stesso tutta quanta 
riflessa, ed ‘egli non è così sincero, ‘così 
somplice, così severo. nella sua tecnica 
pittorica, se rion perchè tutta fatta di sin- 
cerità © di semplicità è la sua psiche, e 
severo egli è con sè stesso, nella applica- 
zione dei suoî doveri umani, al punto che 
la questiono socialo sarebbe giù risoluta; 
anzi, non sarebbe mai surta, se sì scarsi 
non fossero in tutte le classì quelli che gli 
rassomigliano, 

Sarà la questiono risoluta, almeno mu- 
nicipalmento, a Milarto, per l'avvento, col- 
l’avverito.: di una amministraziono socia- 
lista? 

Io temo molto che il mio Montesi, sep- 
puro esatto nella sua Visione triste di una 
vita, che pur non è croce soltanto neppur 
oggi, neppur poi più miseri, sia vittima, 
como troppi altri, di una santa illusione, 
quando attende dai Fati sociali un troppo 
diverso domani Non che io dubiti della 
egiustizia dell'avvenire, e neppure della 
buona. fede dei socialisti, i quali possiedano 
nel Maino a Milano un uomo, che, non 
guasto nè turbato dalla politica parlamen- 
tare, ha, dato anche verso i proprii corre- 
ligionari reggimentati prova di una illu 
minata indipendenza di spirito, e la cui 
buona fedo è così nota £ dimostrata, da 
provocare il rispetto negli stessi avversarii 

Egli è cho la generosità degli intenti 
umani è ‘condannata ad urtarsî nella p 
tica con difficoltà ancho maggiori d 
inspirazione pittorica, di fronte a certe i 
possibilità della tecnica. E, come oggi la 
tempera ed il pastello non bastano a cor- 
reggero gli inconvenienti, a copriro le -la- 
cune cho i pittori del giorno sì sono osti- 
nati a scoprire nella pittura ad olio, o ne 

tituiscono altri, forse maggiori, ‘aî già 
lamentati — lo stesso impressionante qua- 
dro del Mentessi non ne va immune, nella 
sun tecnica filamentosa — così inteso asso: 
lutamento, il programma socialista now po- 
trà sottrarsi a- quella imperfezione che è 
destino di tutte le cose w Quindi, 
nuove delusioni, nuovi melcontenti, ©. 
e nuovi partiti. 

Ma, poichò è innegabile cho ad un co- 
stante progresso della umanità e di tutte 
lo suo istituzioni ufficiali verso la realiz 
zazione di un ideale di sociale equità, ri- 
sponde la giustizia e la nocesità di un pro- 
gresso sempre maggiore, sarà utilo a tutti, 
come è ormai legittimo a Milano, che 


i germi del frumento, Matteo li seminasso quei 


mia madre, che è certam 
non aver figli. Aveva sg 


nel maggior centro politico d'Italia venga 
provato sino a che punto, nei limità di u- 
na amministrazione municipale, quel: pro- 
gresso possa raggiungersì col ‘amima 
socialista posto in atto dai socialisti: pro- 
gramma minimo, se vuolsi, e meglio ancora 
30 massimo; la dimostrazione sarà più 
complessa. Il potero corregge © consuma; 
or, quella parte di programma e di uomini 
socialistì che verrà consunta, finirà di oo 
cuparo il campo, che sin qui ha danneg- 
giato; di quella che verrà invece 
soltanto corretta, tutti, dopo la prova, a 
incominciare daì moderati, si potranno 
valere. 

E ciò riuscirà utilo nell'arte non meno. 
cho nella politica. 

Da quando l'impressione verista dî Mil 
let ha assunto în Italîa significato sociale 
coll'Ereds di Patini w,col Prozimus_ tuus 
di D'Orsi, s'è avuta tra noi tutta uria fio 
ritura d'arte socialista, che, dopo aver so- 
[stato alla ione della miseria ma- 
teriale, s'è elevata alla ione simbo- 
lica; © vi sacrificano oggi i migliori fra i 
nostri, dal duro poderoso Segantini, al de 
lieato evanescerito Mentessi appunto. A da- 
re equilibrio © misure a questa generosi 
aspirazione, gi la fusione pratica nel- 
la prova redio della idealo vistono. E ne 
uscirà un'arte non men cosciente, e più 


L'Ttalico. 


NOTE TORINESI 
(Nostro telegramma particolare) 


TORINO, 28, ore 3.30 pomeridiano — (Piero). 
11 primo agosto assume il comando del presidio in 
surrogazione del generale Ottolenghi, ll generalo Riva 
— Vi ha una minaesia di sciopero nel personali 
dei tranvai. I tramvieri si lamentano del’ servizio 
troppo gravoso è della severità delle multe. 
rn 


NOTE LIVORNESI 
(Nostro telegr. part.) 


LIVORNO, 28, ore È pom. — (ed), A proposito 
della inchiesta amministrative, monicipale sirabar 
mente prorogata, si osserva che, dal momento che 
si di estenderla, dovrebbe essere estesa non 
Md to demanio, na caso si altri npertanti period 
ceoiestarte 
si tratti di un 
ona aio paiizoeo gesto pal patio, 
DO 00 Staino” cla vilepgto quì Delia sue Vla 
del Romito, è partito stamani per Roma. 7, 
‘amaieaZio dmericano Bevay con 'OTjmpia 
visiterà — A quanto si assicara = Livomo nella 
prima quindicina di agosto. 


Elezioni amministrative 
(Vostri telegrammi particolari) 


LIVORNO, 28, ore 3 pom. — fedi). Il Comitato, 
io è emanazione della Società del bene economico; 
è che pubblicò la lista costituzionale di candidati da 
me trasmessari, ringrazia in un suo loderoio mati 
fasto l'Associazione liberale mouarchica della prova 
offerta di concordia leale @ serena. Esso dice di con- 
fidare nel trioufo, che è da desiderare, dei suvi cau- 
dida. 

— Éecovi i candidati di 


repubblicaui e del socia» 
list pero elezioni: provinciali dì Marco: 
(Galan A. Folli, sommersint: O. Turi 
chini, orfopedico. 

5, d. Urbani, com- 


giorno, come protesta. coutro la ri 

‘nota dei. partiti. popolari. 
permanenza iu via della P 
URBANIA, 26. —, Domenica scorsa ebbero qui 
50 le elezioni amministrative. Accorsero alle urne 
ro il 60 per conto degli elettori. ed -il 
ricalo venue completamente sconfitto, Tenm 


lista progressista, che tioniò a grandissima 
tano, Pioggia Pietro, Aloisi cav. Iomslo, Dont cat. 
Romolo, Leonardo dottor Michelo, Bonaria Giacomo; 
Mocki Giuseppe, Raocshi Giusepper e por la mino: 
raza Mangionti Giuseppe, Ruslareli ing. Carlo 

SIRACUSA. 28, ore 310 poî. — (Corpaei). cl 


ricall hanno deciso di prosentarsi nelle elezioni au- 
ministratire che sono stato fissate: pel trenta ' cor- 
rente, 

Questa sera gli elettori cattolici terranno una pri- 
ma riunione, 


Le. nuove amministrazioni 


(Nostri telegrammi particolari) 


è deciso al accettare l'oporifica carica, e ad asset 
sori i signori prof. Biggi Bertolucci, il socia- 
lista avv, Sarteschi e l'om. Binelli; assessori sup. 


ti è cav. Bara 
adunanza odierna del no- 

A sindno. il ea 
16 voti e Laehede bianche 


La orza convocazione del Consiglio comunala dî 
(Nostro telegramma. particolare) 


MILANO, 28, ore 4,10 pom. — de i 
ebbe Tnogo la terza conversione del Consiglio 
sqmanalo per la nomina del “sindace © dell 

unta, 

Per Ia nomina del sindaco i votanti furono 48. 
Si ebbero 47 scliedo bianche. Sao 

Per la nomina della Giunta i votanti furono 
puro 48 0 lo schedo bianche 48. 

Visto tale risultato negativo il presidente ha 
VEE la seduta. alinea 

‘ora come si pret principio, a- 

vremo il Commissario regio. 


L'elezione di Milano 
(Nostro telegramma particolare) 


MILANO, 28, ore 4,15 pom. — (M0s.) E' stato 
pubblicato il manifesto con il quale si invitano 
gli elettori del V collegio è convocarai il 19 ago- 
sto per la nomina del deputato. 

Paro che malgrado si siano fatti altri nomi il 
Turati non abbia. competitori. 

1 giornali moderati tentarono di trovargliono 
uno a qualunque costo. 


Manovre alpino 
La Regina a Rocciamelon 
SUSA, 27. — (Baron.) Le manovro di assedio 
cominceranzio il 1. agosto prossimo © si riten- 


gono da tutti i competenti importantissimo sia 
in riguardo al materiale © suo funzionamento 
che al personale (genio ed artiglieria) © che ciò 


si ritenga nello alto sfero militari, ne è provala 
ventita del capo dello Stato maggiore, generale 
Saletta, la prossima visita e permanenza di qual- 
che giorno di S. A. R. il duca d'Aosta — che 
alloggerà alla sotto-prefettura ospito per la se- 
conda volta del cav. Campeggi nostro sottopro- 
fetto, del ministro della guerra; © si dice anche 
di S. E. il prosidente del Consigliù: 

8. M. la Regina a quel che si dice salirà in 
agosto sulla vetta dol Rocciamelone (3597) dove 
mercè l’opera di 70 soldati alpini che la traspor- 
tano sarà eretta una statua in bronzo della 
88. Vergino che queste popolazioni alpino ve- 
nerano fin dal 1273 — anno in cui fa trovato su 
quella cima il famoso trittico del Rotario che 
tuttora sì conservi 

—_— — 


Esposizione palizziana a Vasto 


VASTO, 27. — Domenica sarà quì inaugurata 
l'Esposizione di pittura dei migliori artisti vastesi 
com a capo l'illustre Filippo Palizzi, e degli altri 
della régione abruzzese. 
ode ‘dell'Esposizione ' è il Museo Archeologico, 
"°il'alecr iostgurlo ve folio dl: est A 
scorso veri n 
eora Ila chiesa di S 
7? agosto verrà inaugurato, nella chiesa di San 
Pietro, il’ quadro Fece Agniss Dei, del Palizzi. 
peccato cut 


Trentamila lire sottratte 
(Nostro telegramma particolare) 


MILANO, 28, ore 4,10. pom. (Mos). In una ve- 
rifica fatta alla Banca Popolare di Monza, si chbe 
4 constatare una sottrazione di trentamila lire, per- 
petrata mediante falsi, 

Di essa fu ritenuto responsabile l'impiegato Er 
menegildo Oggioni, che in questi giorni era stato 
visto pef Milano menar vita dispendiosa in compa» 
guia di una elegante signora. 

Tersera un fanzionario di pubbliea sicurezza si 
recò în casa dell'Oggioni; in via Monte Napoleone; 
ma non lo trovò. 

L'Oggioni è scomparso, © pare si sia rifagiato 
all'estero. 

Corriere giudiziario 

CONDANNATI PER RAPINA 

Hal piotto. Ge: dell'tpele corso, "capito 
cus Gagiieime Broenlor, Igodietse' maine 1 
segginva sul lungotovere degli Anguillara, fa affro 

O de Are accogecioti che gli ribarono 1 portato 
MI e lanttrono dl rspperti Io calano d'oro 
re faggirono,. ri as Fat 15) 
Aitionie Magia e dall'avvocato Ludorico Satta, che 
feltarono di Benati: 

Nella corsa, i malandrini vuotaroho e gettarono il 
porsi 


dividui, Attilio Scandis vacci: 
o fe potto re, @ vinno rico: 
lese aferelito 

Comparso dinnanzi alla sestà sezione’ del tribunale 
penale, presioluta dal cav. Tortora, dopo una iaci- 
tiva ed eloquente requisitoria del pubitco ministero 
ave, Crisafali - valoroso mag 
 sérapoloso accusatore - lo S 


rato od efficacissimo 


dieci anni è due mesì di reclusione ed a tre anui di 
vigilunza spociale. 
Lo difendeva d'ufficio l'avi; Prat 
pt 
UNA ASSOLUZIONE 


Dinanzi al Circolo ordinario della Corte di ausiso 
si è discussa la enusa a carico di Cesare Nataluoci 
e del negoziante Marco Piperno, imputati di truffa 6 
falso nella stipalazione di ua mutuo per L. 10 mila 
con l'avr. Lenzi. 

1 giuraii hanno assolto il Piperno e ritenato col 
pevole di truffa e falso il Natalueci, che è stato con: 
dannato a mesi 11 e giorni $ di reclusione. 


RICORSO ELETTORALE 
Il sig. Caponetti Angusto, elettore di Percile 
vova alto ricorso contro Ia deliberazione della Co 
missione elettorale provinciale di Roma, perchè 
nisse cancellato dalle liste elettorali un graa nume: 
di elettori, che il ricorrente pretendeva illegalmsn 


a 


iscritti e venissero -iscritti molti altri ; 
Commintione avera cancelli. nix Lada 
Corta di sippello, presiedai primo" presi» 
dente comm. Puecioni into Îl ricorso, confer: 
mando In deliberazione della Commissione” 
Sostennero le ragioni di tutti gli elettori, gli av- 
vocatii Guido Astengo e Filippo Fanales. 


A Roma e altrove 


LA DUCHESSA DELLA CARITÀ 
L'assassinio del dottor Bondi se ha sok 
levato un'onda d’indignazione contro il fe 
roco esecutore; ha richiamato anche l’attena 


specie quando la vittima è in ‘innocente 
e, come nel -caso del. compi: 
Bondi, un innocente di nobile intelligenza 
è di più nobile coscienza;; ma, pur troppo, 
non vè che quella nella vita per porre în 
modo: evidente certe questioni © imporne 
la soluzione, mentre dura l'eccitazione 
la commozione nel pubblico. Ecco, i 
fatti, subito dopo l'assassinio, congressi, 


sottoscrizioni, di ogni genero, ine 
torno al terribile problema della tisi ©, 
più, intorno alla sorte dei tisici: congre& 


si, sottoscrizioni, proposte, di cui oggi nod 
ci occuperemmo, so Antorio Caioni non a. 
vesso sollevato sulla punta di suo chiodo 
omicida tutti i brandelli della sua © della 
vita dei suoi simili in consunzione. Certo, 
ora, il grave problema è posto; © non sì 
più più ritardarno la soluzione; 

Per facilitare questa soluziong, uns 
grande signora napoletana, una signora if 
cui nome si confondo col nome stesso deli 
la carità, la duchessa di Ravaschieri, ha of- 
forto al prof. Do Renzi la ma principesst 
villa di Pozzuoli, perchè venga adibita e 
trasformata a ospedalo; ©,, più che la vil: 
la, del valore di mezzo milione, ella hg 
offerto naturalmente tutta la sun gentilez- 
xa, tutta la sua sapienza, tutto il suo cuore; 
a beneficio degli sventurati colpiti dal tere 
ribilo male. La grande signora che si può dira 
non viva per sò ma per gli altri, © del do- 
loro dell'umanità sofferente sì è fatta una) 
religione e una milizia, ha capito cho per 
non far disperdere il: tesoro: della commo- 
zione ‘è delle discussioni suscitate dall'as» 
sassinio di Roma, bisognava operar presto, 
operar bene, gittar subito le fondamenta 
d'un'opera duratura, far subito sventolare 
in alto un segno capace di richiamare @ 
raccogliere tutti i buoni 6 i volenterosi; @ 
diedo la sua casa, © diede il suo nome, così, 
semplicemente, come si dà un sorso d'ae: 
qua a un assetato, per un istintivo movi» 
mento di pietà, che a leî non sembra nep- 
puro generosità, perclò la generosità sup 
pone in chi la pratica anche un po' di va, 
nità © inveco nella duchessa di Baraschiorî 
i sentimenti: sono pure come le intenzioni. 
Grazie a lei quindi, Napoli può vantarsi di 
avere quasi raggiunto la mèta, nel momenta 
stesso în cui pensava di aprirsene appena 
la via. 

Io non intendo, a proposito di questa 
suo nuovo atto di umanità, far l'articola 
sulla duchessa di Ravaschieri. Il pubblica 
conosce dallo opero questa donna superio. 
re, la cui esistenz si svolge, sororalmente; 
accanto a tutto lo miserie e a tutte lo in- 
formità, che hanno bisogno di un sorriso 
o di un aiuto, di un pezzo di pano o di un 
lembo di cielo, per salvarsi © per vivere. 
So voi fato, come tutti i buoni napoletani, 
la passeggiata di via Caracciolo, al tramon: 
to, mentre il sole si addormenta dietro 
lo‘isole o Posillipo e il Vomero e San Ma 
tino si coprono di viole, e nell'ombra che 
comincia ad aevolgere In dolce. città 
yoi levato gli occhi in alto, dalla parte 
dove .il.quartiero di Chiaia più si addonsa, 
mentro lo cose perdono i loro contorni 8 
tutto l'ambiento nerco si confonde in una 
unica tinta scura indefinibile, voi vedoto 
una sala cosa chiara, un solo edificio ben 
ignato: l’edifizio che, m fondo bianco, 
porta scritto: Ospedale Lina; l' ospedalo 
Fondato dalla duchessa Ravaschieri in mo- 
morio dolla figlia Como quello scritto, cb. 
me quell'edificio, sui dolori, sui tormenti 
della poveraugente, nelle epidemie o nella 
vita di tutti i giorni, il nome della duchee 
sa Ravaschicri risplende sereno como un 
atto di virtù, coufortatore come un, atte 
di pietà, Sulla prima pagina della Storia 
della carità napoletana scritta da loi, si 
legge: e Alla memoria della mia Lina chè 
un dì mi disse, mentre io piangevo il suo 
martirio: Mamma, tono tanti è poveri che 
soffrono! » — Questo’ pensiero della figlia 


morta.a_dodici anni, divenno la leggo deF 


e nino ere con cedeiiziee ie etti | 


ento morta pel dolore di 
posato un bell’uomo, alto 


Ne vogliamo quattro: duo maschî e duo femmine, 


por la caccia dello anitro fra lo paludi non ancora 


ECONDIT 


Romanzo di EMILIO ZOLA 


Riprodus, interdetta 


F 


Sroprietà letteraria della 


Poi, additando il vasto campo su cui gettava 
fl semo a duo mani 

— Qui, sotto sorg 
stro Gervasio saprà camminare e parlare... 
da; guarda dunque la nostra conquista! 

Né era giustemento superbo. Adesso, quattro 
o-cinquo ctlari dell'altipiano erano liberati dalle 
paludi stagnanti, assodati e livellati o si allarga- 
Vano în una distesa bruna, grassa pel terriccio 
raccolto, mentre i canali cho la solcavano porta 
vano l'acqua delle sorgenti sui pendii vicini. Per 
dare alla coltivazione quei terroni aridi conveniva 
aspettare cho l'umidità li avesco penetrati © for- 
tilizzati. Questa sarebbe l'opera delle stagioni fu- 
ture o così la vita rianimerebbe a poco a poco 
tutta la tenuta. Sulle primo, bastava cho il risve 
glio avesse luogo in quei pochi ettari, per dar quel 
tanto che ci voleva onde sopperire alle primo spe- 
80 ed annunciare il prodigio. _ 

— La notte è vicina — riprese 
frettarsi. n 

È Matteo riparti, lanciando il grano a piene ma- 
ni, col suo gran gesto ritmico. Mentre Marianna lo 
seguiva con lo sguardo, pensosa o sorridento, la pic 
cola Rosa che Îo era vicina, obbe l'idea di ssmi- 
mare ancho lei. Lo accompagnò, raccogliendo delle 
‘manciate di terra cho buttava al vento. I tre ma- 
schi la videro; Biagio e Dionigi accorsero pei pri- 
‘mi, ed Ambrogio si affrettò poi seminando a piene 
mani. Ridovano pazzamente, tarbinando in voli 
continui abtorno al padre. E parve per un momento 
‘che com lo stesso ritmo con cui aflidava ai solchi 


aturerà quando it no- 
Gua: 


— bisognaraf- 


cari piccini adorati, che li moltiplicasso senza con- 
taro, all'infinito, perchò tutt'un popolino di so 
minatori futuri, nati dal suo geeto, finisse di popo- 
lare il mondo. 

Ma Marianna ebbe una sorpresa, ravvisando ad 
un tratto davanti a sò gli Angelin, i due sposi in- 
namorati, venuti in silenzio da un sentiero. Prima 
di chiudersi gelosamente per tutto l'inverno nolla 
loro casina di Janville, se ne andavano amoro 
mente lungo le vio deserte, ingiallite dallo ul 
foglia E quando erravano così pei campi dose: 
stretti l'uno all'altro, erano così profond: 
sorti nel loro amore, che non vedevano nulla 


mente 


prospettiva che li circondava; quindi, alzando la 
testa, stupirono di quella terra nuova, di quei la- 
vori che non ignoravano però. Giudicavano Matteo 
un originale il quale invece di amar la terra e vo- 
lerla fecondaro anch'essa per averno dei figli, a 
vrebbo dovuto recontentarsi della graziosissima 
sposa. E, d'altronde, tutto questo era tanto lon 
tano da loro! Peraltro sì ferma o a discorrere, 
fingendo di stupire dei resultati ottenuti, unica 
mente pel desiderio di mostrarsi cortesi. Avevano 
nella loro perenne beatitudine questa particolarità 
squisita, che volevano cho tatti fossero felici come 


loro. Fino a quel giorno, la loro vita era stata una 
festa iperenne, esclusivamente votata alla È 
tudine di adorarsì; lui amato, sano, ricco, non di. 
pingendo i suoi pochi ventagli che pel piacero di 
disseminarvi dei volti di donne e di fiori. 

Ma la signora Angeliu, rimasta in piedi, a braccio 
del marito, teneramente poggiata su di lui, parve 
prosa da una vaga fantasticheria, con gli occhi fissi 
su Matteo, il quale continuava, dopo averli salutati, 
la sua lieta seminagione col suo largo gesto. E ad 
un tratto, colpita forse dal giuoco dei , da 
quello stormo di allegri esserini che sembrava aves 
sero preso il volo dalle mani del seminatore, turbi- 
nando attorno di lui, disse con voce tarda, senza 


nesso evidente : 


— Ho perduto appunto una zia, una sorella #È 


» robusta anche lei e mi 


i, era alta, bell 


rito a gu: 
sedevano quindi 
ita, i devari, molto aflezi 
i quei beni, 
avevano: dei maschîe 
ve la loro triste e 
‘o, l'avevano avuto fin 
primi tompi del matrimonio, sorpresi sulle pri 
capitasse nulla, poi sempre più inquieti, 


no una numerosa pro- 
ato una cospicua s0- 


di 


Il wu 


tutto quello che 
i Ma 


mano che si avvie no lo annato sterili, 
ati infine quando dovettero convincersi del- 
bile impossibilità. Non potete figurarvi tutto 
quelio che hanno tentato; i medici, le acque, le 
droghe, una lot più di quindici anni, senza 
tregua, vergognandosi a poco a poco degli inutili 
sforzi, «l ° uns tara, una colpa 
Ebbero 
sa di no 
a da poveri es 


è m'hanno pa sn altra famiglia che 
era div un inferno, l’uomo, nè la donna 
volend 


ndo accettato per conto proprio la colpa. di 
quell'infecondità 


h! quella cara e misera zia, 

la rivedo sempro desolata, nel suo lotto di madre, 

offocata di pianto quando al Capo d'anno ci ab 

bracciava noi, le nipotine. E si è spenta, consumata 

come da un rimorso di tutte le ore, © credo bene 

che il suo povero vecchio marito, la seguirà, tan- 
to è solo ed abbandonato ormai 

Vi fu un silenzio, mentre un lungo soffio molto 
topido, passava sul vasto cielo grigio di novembre. 

— Ma — osservò Marianna — credevo che non 
volesto figli voi altri? 

— Io, giusto cielo! Chi vha detto ciòl... Non 
soglio digli ora, poichè c' è tempo per tutto, non è 
vero? Si prò bono alla mia età, goder un po' il pia- 
sar d'amare... Ma appena faremo giudizio, vedrete, 


Il suo dolce riso d’innamorate si spense in un 
alto silenzio, attraversato di nuovo dal lieve soffio 
della terra, già sopita nella sua squallida immen» 
sità. 
— E #o avesto aspettato troppo? — domandò 
Marianna — se foso troppo tardi ? $ 
Stupefatta, la signora Angelin la guardò. Poî 
tormò a ridere pazzamente. a 
Ok! che dito mai Noi altri, non aver figli!. 
ap quell'idea! 
interroppe, cconcertata, confusa, per le cose 
ttintcidova e balbettd dolle parolo di piacere 


e di lusings con voce che pareva ib tubaro di una 
tortora innamorata. 

— Via, via, caro amico, tocca a to di difenderti... 
Non aver figli, andiamo! 


Signo 


— gridò scherzosamente Angelin, 
aggravando le allusioni galanti — gli è como so di- 
ceste che non crescerà una spiga di frumento nol 
campo în cui vostro marito sta buttando il seme. 
due donne r confuse, arrossendo un poco. 
in quel o tornava, seguito dai 
oi due vomini, 5 lo sempre il buon grano, 
idandolo alla terra, col suo gesto largo che sem- 
va riempisse tutto l'orizzonte. Il grano dormi- 
robbe durante dello settimano, nell'occulto lavorìo 
della germinazione, nello sforzo sotterraneo della 
vita che fiorirebbs più tardi sotto il sole estivo. 
Era il riposo necessario, l'esistenza attinta nel te- 
ro comune, nel lago immenso delle forze che inaf- 
«no il suolo, nella fonte inesauribile a cui si ali- 
ata l'eternità degli esseri. Sul seno di Marianna 
anche Gervasio s' era semi assopito, poppando ora 
con labbra così tarde che il fluire del latte non era 
più altro che un gorgoglio insensibile, il lieve scor- 
rere appena della semenza invernalo, nudrita dal- 
l'oscuro fiume di vita che scorre per lo vene del 
mondo. a 
Passarono duo mesî © sî era in gennaio, in um 
giorno di gran freddo, quando i Froment ebbero la 
Visita inaspettata di Séguin o di Boauchéne, venutà 


an 


m 


prosciugato dell'altipiano. Era una domenica, tutta” 

È fniglia stava raccolta nella cucina, rallegratà 
da un gran fuoco, mentre si scorgeva, dalla chiarà 
finestra, la vasta campagna, bianca di brina, irrigi- 
dita o dormente sotto quel reliquario dì cristallo, 
similo ad una morta sacra cho aspettasso la resur: 
rezione d'aprile, E, quel giorno, quando capita» 
rono i visitatori, ancho Gervasio dormiva nella 
bianchissima culla, sopito dalla stagione, ma gra 
so como e allodole all'epoca. del freddo, non aspete 
tando, anche lui, che il risveglio per ricomparire 
nella forza che acquistata © raccolta in quel pe: 
riodo doveva poi erompere decisiva, trionfale. 

La famiglia aveva fatto colaziono allegramenta 
— od ora cho la notto cadova i quattro ragazzi si 
erano raccolti davanti alla finestra, attorno ad 
una tavola, assorti in un giuoco di edilizia che li 
appassionava. s (RIZIROA 

Î due gemelli Biagio o Dionigî, aiutati da 
Ros, fabbricavano un intero villaggio con doi pezzi 
itone e della colla. V'erano dello case, un 
municipio, una chiesa, una scuola. E Rosa, a cui 
si cra vietato l'uso dello forbici, era preposta ak 
l'impiego della colla, di cui si inondava fino ad 
capelli. Nella gran quieto in cui vibravano dî 
quando in quando le loro risate, padre © madre 
sedevano l'uno accanto all'altra, rimpetto al gran 
fuoco, asmporando deliziosamente quella pace dek 
la domenica, dopo l’arduo lavoro della settimana. 
Vivevano molto semplicemente da veri contadini, 
sonza nessun lusso, senz'altro piacere che quello dî 
essero insieme. Da tuita quella cucina allegra e 
luminosa, spirava quella facifo vita_ primitiva 
cho si vive presso alla terra, guariti subito dal- 
lo necessità fittizie, dalle ambizioni, dalla ema» 
nia doi divertimenti. E non v era ricchezza, non 
v'era potenza cho valesso a o la somità di 
quel placido pomeriggio di intimità co@ lieta, | 
mentre l'ultimo nato dormiva il sio dolce sonno | 
sensa che si udisso neppur il lieyo. 


ni i 


di Montlonrt, il. fanciullo, fù prito dello carezzo dol 


la madre. Obbedendo a questa legge, a lei 


i di iù jadre e quasi privo di quelle della. madre. Ebbe i 
quasi di sentire lo parole stesse della | Pidre è quasi pi " O 
Figlia, di averla presente, di averla viva nol | El'eulegio del cattlto puro Mastiri, pol a, GÌ 


cuore, se non nelle braccia. 

E i poveni che soffrono li ricerca da per 
tutto: fra lo macerie di Casamicciola, 0 
noi fondaci di Napoli; dove infuria il co- 
lera o, peggio, dove lavora e consuma la 
quiteria, diutoma Non paga dell’ Ospe 

ale Lina, che raccoglie lo bambino, ella 
creò, tempo addietro, la Cass paterna Ra- 
vaschieri, un pubblico dormitorio pei pie 
coli mendicanti e pei vecchi; e solo chi ha 
visto nelle notti d'inverno i gradini delle 
chiese di Napoli, i portici di San France 
sco, il molo, popolati di vecchi e di bam- 
ini senza casa, che dormono  sretti 
nel mucchio per propagarsi: un calore che! 
mon hanno, può comprendere l'alto valore 
o l'utilità di tn simile istituto. E ora final- 
mente dà la sua villa di Porzuoli come Sa. 
natorio pei tisici: massimo fra i suoî' atti 
di carità, perchè si rivolge a uno dei mali 
più tristi e più imperdonabili che corro 
fono l'umana natura; un morbo capace di 
diventare anche un fomite di disordine negli 
ospedali e di delinquenza nelle vie. L'or- 
ganizzazione degli’ ospedali dei tisioi deve 
235016 assolutamente diversa che per leal- 
tre malattie, I tisici hanno soprattutto bi- 
sogno d'aria libera e pura; erimanere chiu- 
ai negli ospedali dove, per quanto il loro 
reparto sia appartato, l'aria il fiato 
s lo esalazioni di tinte malattio e di tante 
infezioni, costituisce un grave danno 


igliari, circondato di 
estranei, esposto a i, a lui erano impedite 
lo innocenti © confidenziali effusioni della sua età, 
onde il giovanetto si veniva chiudendo in se stesso, 
diffidava degli uomini © della vita e diveniva 2 

o a poco, dissimulatore è simulatore con il pa 
rigno, coi maestri, con Î compagni e fors'anico con 
la madre, 

E mentro i liberali, i Federati è i Carbonari va- 
psi in Ii il principe muovo, egli trovava 
in quegli ideali alimento per le sue romantiche a- 
spirazioni di gloria, ma dinanzi alla realtà della 
Santa alleanza imperante vacillava e ‘temeva di 
venir meno ni suoi doveri. 

Coe continsò fn {al quell squilibrio che fo fece 
chiamare da. Mazzini l'Amleto, della Moparchis: 
squilibrio tra fl pensiero e l'azione cominciato in lui 
dal contrapposto tra if cattolicismo del padre Lian: 
tardo il calvinismo del prof. Vaucher. 

T'astro da lui atteso spuntò con l'elezione di 
Pio IX. Spezzita la Santa Alleanza, caduto. Met 
ternich, il Giovo della politica europea, egli potè fi- 
nalmente far brillare al sole la \iberatrice. 

Dal 21 aprile 1848 fino al 23 marzo 1849 — con- 
cluse Rafnello Giovagnoli — egli si consacrò tutto 
alla causa santa che era stata lo scopo di tutta la 
sa vita: tutto le sacrificò, affetti, pregiudizi, con- 
‘inzioni religioso: tatto per-l'Italia vootò il ‘calice 
di fl frainteso, insidiat, calun- 

il suo disinteresse fi 
dalle fazioni detto egoismo, Îe suo continue al 
zioni furoo chiamate viltà, la sua lealtà cavalla 


esca, 


loro © un pericolo per gli altri. Non solo: | ipcerisia; ed egli tatto soffi’ per amore d'Ialia e 
ma il genere stesso del morbo rendo insol- | tits ii verme della morte imimente. 
ferente e insoffribile il malato, cho, sapen-| Ma nulla potè scuotere lajgna fede: n To bieche 


ire delle fazioni, nè lo parricide gelosie 
Sorrasl della penisola, hè le discordie 
né gli errori dogli uomini di Stato e dei ca 
egli rimaso fido alla causa, nazionale, alla libertà 
concessa e, sconfitto defzitivamento a Novara, a 
pati disonorevali preleri l'abdicazione, l'esilio e (com- 
Regno indivisibilo di tota la soa vita) il dolore, il 
dolore intenso, proonlo, disparato ehe. snai, che 
vora, cl 


Il bel di 


dosì condannito, diventa cattivo, dispetto 
#0, vendicativo, senza più riguardi di sorta 
nè por sò nè peri vicini, Onde l'assoluta 
necessità di accoppiari allà cura specifica 
dol morbo, anche la cura moralo che at- 
tenui almeno le asperità ‘0 raddolcisca la 
disperazione nel carattere dell’ammalato. 
E qualo mano potrà attenuare queste aspo- 
rità, addolcire queste disperazioni, se non 
la candida e lieve mano di eroina è di san- 
ta, che ha sollevato tente miserie © confor- 
tato tanti dolori? 

La ducheesa di Ravaschieri è degna di 
pubblica gratitudino, 

Gi inchiniamo;-tante volte, dinnanzi alla 
carità vanitosa dei balli di beneficenza. è 
dei concerti idem; ci itichiniamo, tanto 
volte, dinanzi a tanti rasta dei duo sessi, 
che fanno della pubblica o della privata 
carità un giuoco d'artifizio a loro gloria se 
non a loro onore; che mî pare oggi six dove- 
roso inchinarsi innanzi a una signora cha, 
come nel mondo nobiliare si direbbe è una 
vera duchessa, così nel mondo morale si 


terminò con 


agli italiani, 

‘Molti applausi alatazono l'loguente oratore, quindi 
al suono della marcia Reale ebhe termino la ceri- 
monia. 


Una boona notizia. Si dice un gran bene della 
statua equestre che sta preparando 1l Romenbli di 
Firenze. Auguriamoci, che fl monumento, il quale 
sarà innagurato Îl 4 matzo 1900 nel giardino. dal 
Quirinale, rissca veramente degno di Roma. 

—e—_ 

Per rEsposiziono didattica. — L'on. Bac- 
colli ba ottenuto che il ribasso ferroviario già accor- 
dato par l'Esposiziono agraria di Roma a tutto il 

corrente sia esteso 


ristoro. 
devo diro è una vera nobiltà. Nobiltà di | . Powono fruire del ribasso” lai autorità, scolastiche 
mente, di cuore d'azione: di quelle che ri- gtimagnanii del'afmb Mione 


achiarano di quando in quando le tenebre 
dell'umana natura, © redimono per quanto 
è loro possibile la sociotà dei continui pec- 
cati o delle continue ingiustizie. 
Rastignac. 
ERI 


CRONACA DI ROMA 


LA COMMEMORAZIONE DI C. ALBERTO 
IR CAMPIDOGLIO 
D cinquantesimo anniversario della morte di Carto 


lati di educazione infantili 
sitori è i giurati che ne fascino dom: 
tero della pubblica istruzione (gahinetto). 
|P 1 Eleonora Fonscen-Pinsentel. — A- 
vemmo già ocensione di aonveziare che, in seguito 
Alle ricerche della sigoora Clelia Bertigi-Atti]j. venue 
identificata la casa ove nacque, in via di Ripetta, 
Ja gloriosa martire © intigne scrittrice Eleonora Fon° 
secn- Pimentel. 
La Giunta comunale ha approvato che sulla 
inta del palazzo Menchetti venleso murata una la 
‘ne decreto la inaugurazione per il,20 n 
rio della la illustre donoitta 
moria. anehe in Napoli è desanssente ano: 
lla Repubblica 


li ospo- 


Atberto fu commemorato cou una semplice cerimo- | "Actenvenz anche 2A 2. 
Aa ento ie Diem mi ceto di l'EP eo 
aero Pera o ato I perio dol Mono | Esta client siglato I. Fosso PI 
Rea ny Vaio In pile Cp Aceto È muco Quan 

tire d'Oporto 0 lo Statuto da lui dato. V'erano l'o a’ 

norevole Bunaai, ministro di grazia © giustizia, gli amano allo 7 sò fatta all'osped: 


pria. dol cadavere “dolla” ragazza 
orta. nello: cimostauzo. ch 
raosontmo. L'antopia è stata emprita dal 
Fioretti è Moguanimi, proseute 1) giudice istrattore, 
avv. Manducs. L: x 
fino madici hanno ri 
morta wa abbondante 


on. De Ai 


is 0 Chinpusso, sottosegretari di Sato, 
due exministri. Gianturco ‘o Finocchiaro-Aprile, 1 
generali Pedotti e Valcamonica © una rappresen: 
tanza di ufficiali di tutto le armi in alta uni 
A rappresentaro il municipio v'era il comm. 
tallacci 0 il cav. Fattaccio per il Prefetto, 


ntrato nel esrvello. della 
meuto di sangue sotto la 


Numeri erano puro g'ineegnanti, ira co i | senior inîa pe pttra. dei Yan mon si 
provreditoro agli studi, comm. Bacci, i presidi com: | 4000 tuffavia pronunzinti alla, cîusa occasionale di 
Ernie H dita rotta, rara di dare du giulio dell 

Nelia piazza si addeneava attornoad una rappresen- | "9 ? 
dan aiar è al concerto del 04 repginento; | Una hiaca mevprene. — All'ina 6 manca dl 
cho sonata ioni patziottie, una discreta illa, tra | an Calavecalmeti. na'ompagnati da celcoti 
cui spiccavano lo bandioro degli istituti scolastici di | ff borghese, hanuo sorpresa la casa di giuoco teuuta 


Roma e delle Società: Previdenza tra i sarti, Basa 
fora 48-49, Associazione liberale romano, Associa» 
ziono operaia costituzionale, Circolo Savoia 6 Vitto- 
rio Emanuele, Associaziono monarchica italiana, Co 
mizio veterani 48-49, Sociotà doi calsolai, Reduci 
d'Afoica, impiegati subalterni del ministero della 


ia via Modena, n 
db Amado È 

torno ni ap] 
delta sorpresa. Uiciasot 


Î, moszauino, da Giuseppe Cos 


do si trovavatio, al momento 
1 individui, di ogui classe a0- 


‘rono sequestrati danari, marti di carte 0 /iue. 
, — Il ostiolaio Nicosio Notar- 


guerra, Associazione depl'impiogati. a bhblo ia Via Vac: 
In tomo della geadinnta del Campidoglio 1 pen- ba alcune pastiglie di 
noni delle grandi circostanze portavano gli stendardi | sublimat 
ton i colori d'Italia: e di Roma, e fa cima della | A Saot'Avtonio si riservarono {1 giudisi 
torro capitolina sventolava In bandiera nazionale. — La quattonticenne Carolina Ceccarelli, abitante 
les 6, de 1, | iu via Moateveschio N. 1, berve, per. morire, non 


me con le 
lla, lapido del Ro Carlo 
duo corone, una del Comitato 


ue di obo. 


Foco prima de iaia 


© l'altra di 
Quindi il presidento dol Comitato escentivo, avv. 
Quitico, disse un Breve discorso annunziando che si 


avvicina il giorno in cui sarà inaogorato in Roma 
nto a Ro Carlo Alberto, quale in 


Tamparatara di cpgi la 


Roma 


 Lianditore della indipendenza e libertà dell'Italia. | "i Ù “i 
“ x a oltrepassò 1 30 
Il prof. Ra vagnoli prese di poi a COM | gradi a MUano con gradi 34.5, Novara 33.8, Treviso 33.5, 
memornro ampiamente il martire d'Oporto: Firenze 0 Pan 59.3, Parma 32.0, Pa la o Neggio E 
indi or somo — gomiuciò il prof. | lia 32.1, Brescia 31/0, Ravenna î1.4, Bolog 
chindeva gli occhi‘ia Oporto, 1} Ro | rara 84.2, Palermo 31/1, Livorno è Mo 
maguinimo el infelice, che negli auni 1848-49 si era | cenza 205, Venezia 30.4, 
levato audacemento cavaliere dell' oppressa e divisa | e Torino $0. 
Italia contro l'iuvasore straniero. ituttertino meteo: 
‘Oggi, dunque, qui, dopo cinquant'anni, può risuo- | Ia Europa: ta press 
mare libera © sercna 2 al Nord, 73 


‘4 Vergin di servo encomio 
è di codardo olftaggio » 

Ia parola dello storico modeato, ma coscienzioso il 

a RAroIa deoumenti irrelragabili e incouvertibili. piò 

la vetta, del collo capi lo delle 

so stesero le loro all sul'monto, piò 
berto di Savoia Carignano, tutta 
Siont'altro. cha la verità 

Vera verità, per ciquaul’auui, adulterato, concu 
ssa dal. furore delle "iazioni, dalla 


sul quale 
Barometro: "7 


zia, Tori Ancona, Irma e Palermo 


701 Catanzaro è Brit 


lo AID 


torno ponente Sud, ciel 


Mib ira di parto. Lar N 
con questi criteri chiettivi l'oratore cominciò a 
detinearo la. drammatica e melnnconica figura de 
Ke Carlo Alberto. quale essa fu nei cinquant' anni 
della travagliata o agitatissima sua esistenza. sr malattie di 
tubino tasca io ampi dalla Sai vie Poli è ai, mano È fe 
dale ci crolla, Il nuovo mondo x È 
fera. fra l'ann "sl dtrito divino z 
o; Carlo All Piccola Cronaca 


D.* ADLER DENTISTA ivi 
utoe e de ciao fool, ave pi | foco nè peppe 1 ingl, operazioni female 
al principe Carlo Emauuelo non giorò aver riuuu- | via Nazionale — dalle ore 9 alle dalle 9 alle 5. 
pe rn Se — =" 
del'Dircucro dallo. Repabblica francese flo. gute | QGCASIONE FAVOREVOLE Fatte 


Ateva aniesso alla Francia. il Piemonte) fu proseritio 


Blano di Ettore Franceschini, Corso 141-142 ha messo 


e inviato a confine a Parigi, ove lo sventurito mo- F 
quinto, 100 cia di 21 loglo 1800, assiando mo. | in liquilazione Tundo o virile por, finestre, copri 
Tia ln giovano citrenza. mobili, tappetini © molti altri articoli. 


anyi Carlò Alberto iui ra la 
nell'esilio e nella miseria. 

nolto la tutela della madre, donna di io- 
gognox colta, ma irrequieta, frivola, esquilibrata, che 
Presto passò a seconde nozze col conte Massimiliano 


nell'età di due 
tribolata, sua esistenza 
Ri 


IL Cav. E. PERSICHETTI trchiita ser 


lo stomaco © dello intestina, nel luglio e nell’ agosto, 
dà consultazioni a Mobtecatiui, Albergo delle Terme, 


MALATI DI STOMACO tut osurasenia 
Richiedete coa solo biglietto da vi: 
sita. Farmacia del Quirinalo, Roma. 

Qeulista Via Arennla, 9 


PROF. PARISOTTI Orario tatto settembre 
Giovedì, Venerdì è Sabato dallo 11 allo 18, dalle 3 
alle 6 pom. Negli altri giorni in Tagliacozzo. 


CHATRI 


seta i aragosta 1 sia’ siamorono 
uma di Serafino ebbe lo stesso clamoroso 
Snc" lait dlle precdenti ventiquattro rap: 
sentazoni. Non gocorse diro che ì gradi eppassi 
furono tributsti a Claudio Leigheb, ad Oreste Cala- 
bresi, al Guasti, al Beltramo, alla Maione e agli 
altri esecuto 
Stasera Virginia Reiter dà l'annunziata Francile 
ton per In sua serata d'onore. I nvmerosisiizi "art- 
miratori dell'eletta arlistà non potrebbero essere più 
soddisiatti di questa scelta. Lo spettacolo sarà quia: 
no, muovo iiono par la Reiter $.per i sua collabo. 
Douani, sabato, altra replica della fortunata com- 
tiedia di Blomeothal e Kadeburg I diue blatoni. 
Quanto prima anche Oreste Calabresi avrà la 
serata, che avrà, un suecesso indimenticabile d'il 
ità. Basti diro che si darà Gelora è Mio marito 
alla Camera. 
q,A3 Quirino: — Domani sbato, si farà la. Teo: 
lora, usa dolle migliori interpretazioni della sigaora 
irc Botti Valiamra. 
AI, Drammatico Nazionale: — Domani ‘a, presi 
i asrà data una intazione dell'opera 
La ta tro atti del nostro Valeata Le Fate 
Dometiica si daranno due rappresentazioni una 
diurna coo l'oparettà Cicco e Cola e una serale con 
Ja replica delle Fate. 


ec 
LA GRANDE STAGIONE LIRICA 

all'e @pera » di Busuos-Ayres 

Da una lettera-in data {.0 luglio, che ci invia, Vieto- 
rius, da Buonor Ayres, rileviamo lè seguenti notizie in- 
torno all'importantissima stagione lirica del teatro del 
k 


Opera: 

fa grande stagione lirica cominciata quasi’aîino sì 
primi fi maggio. è. avviata ora, dopo aver. urtato 
Ei ‘non pochi scogli, per l'oceano del successo, a vele 

gato è vooto n poppa. 

"il'primo Reoglio si chiamò Wilkirle, che fa ua 
dare) vero, sia per ninocanza, di educazione musi- 
Calo Gel pubblito, aa per l'ergore d'averla data 
Sme opela di delitto, Ha per l'nfaficienzn del te 


Successo che 


può ovaio ‘naturale; ma perobe il bis di tito il 
nale secondo Frse per veder Jrir che cofrs a got- 
nella cioaca 


Ds E Ù 
Partitura tutta l'anima sun d'arti 
tenendo fusione e colorito ialls. masse 
a della nostra Opera. 
Trit ebbe inearnaziouo ideale per fisico e, voce 
splcodida in Matille do Lerma, che mentre nel Me- 

Le non era pis n'è mostrata artista 
della sua fama in Ir 


suzioso, ot 
dall'orshe- 


Ti baritono For: 
Dhia, il basso Ei 


Costanzi (ore 9) — Compaguia drammatica Lei 
gheb-Roitor: Francillon 
‘9) — Compaguia drammatica Boetti- 


Minmzoni — Riposo. 
ikitocado (ore 0) — Compagnia di operette di 
Amalia Ferrara : Bocca 


Cronaca Ita 


a Lol 


ha nomi: 
stero dell'in 
ftavenna, 27. — Congrerso 
nica prossima, 39, nella sala del 
n cai p 


fa ta di 
rispettivamente 


di casa ed 
o realmente si tratti di suicidio. 
250 il delitto. 


Sembra pi 
ibra p 


INFORMAZIONI 


CONSIGLIO DEI MINISTRI 

Al Consiglio dei ministri riunitosi oggi 
» palazzo Braschi, non sono intervenuti gli 
on. Visconti-Venosta, Bettolo e Di San 
Giuliano. 
Tutti gli altri ministri erano presenti. 
Il Consiglio sì è occupato quasi esclusi. 
vamente di affari di ordinaria ammini. 
strazione. 
Il ministro Bonasi espose alcune sue ideo 
generali intorno ai progetti sui quali sta 
studiando per l'ordinamento della magi- 
stratura. 

Ogni deliberazione intorno alla nomina 
del sottosegretario per l'istruzione fu ri 


mandata, a quanto si assicura, ad altra a- 


RIO DELL’AMBASC- BARRERE 
i ci Colegrafa da Parigi cho in quei cir- 
coli politici si ritiono assai prossimo il 
chiamo da Roma del signor Barrère, am- 
basciatoro ‘di Francia! presso il Quirinale. 
"Egli sarebbo compreso in un movimento 
diplomatico che si 1a preparando al Quai 
d'Orsay, 


PER CARLO ALBERTO 

Gi telegrafano da Torino, 28: 

« Stamano, nella Metropolitana, è stata ce- 
lebrata una messa funebre per il 50° anniversa- 
rin, della morte di Re Carlo Alberto, coll'inter- 
‘asit6 del cardinalo Ri delle 


Senza nessuna scossa. di terremoto,, stanotte 
una casa di seziono Porto, al primo, piano d'uno 
di quei vecchi vicoli, è mezzo sprofondata, tra- 
volgendo i coniugi Vincenzo Gas o Giovannà 

,, che vi abitavano. Per fortuna il 
etollo non li ha seppelliti; ma li ha ridotti in 
ricoverati all'ospedale. 

forio SAREL 
I/on. Vagliasindiî 
(Nostro. telegr. part.) 

PALERMO, 28, ore 5,5) pom. — Stamane 
Von. Vaglieii1 dopo aver visitato la stazione 
a-vatia, si recò alla Camera di commercio, ri- 
cevuto dal presidento, senatore Amato Pojero, 
dal vicepresidente, comm. Lafirina, dai soci 
Oliveri, Savona, Petione, rollina, Rindazzo, Ar- 


dizzono. 

Tntrittenendosi con tutti famigliarmenta 
constatò con pincere come il. nostro istituto 
tommercialo funzioni con eolerzia © prenda in- 
teressamento alla prosperità. del traffico localo. 
Ciò con specialo distinzione da molte Camero di 
commrcio del regno d'Italia che, per inerzia, 
non arrecano alcun giovamento, venendo meno 
allo scopo della istituzione. 

L'on. Vagliasindi aggiunao chosi stai studiando 
‘un progetto di riforma delle Camere di commer- 
cio, ma esso forse non corrispondo a tutti i bi- 
ogni. L'Istituto andrebbe molto modificato, por- 
ciò il ministro Salandra non ha creduto di do- 
rerlo nccottaro. Accetinando al funzionamento 
dei Comizi agrarii, disso cho essi no rispondono 
allo scopo per cui furono istituiti, fucendo ecce- 
zione soltanto p er quello di Sondrio. 
Congedandosi, promies che sarà allogata in bi- 
lancio ima somma per l'istituzione di un Musco 
commerciale a Palermo. 

Col treno dello oro, quattordici, l'on: Vaglis- 
sindi in compagnia dei deputati Di Scalea e Or- 
lando si recò a Santafisvia. Ritornerà stasera. 

plana 


Il matrimonio del principo Danilo 
(Nostri teleorammi particolari) 
CETTIGNE, 27, ore 8 pom. — (Karl.) La città 
è sfarzosamente addobbata: ovunque si vegzono 
bandiere montenegrine, meclemburghesi, russe 0 
italiano. 
Sono parecchio migliaia i montenegrini giunti 
dall'interno per assistero alla cerimonia odierna, 
A mezzodì la chiesa del monastero fu chiusa 


al pubblico. 
la chiesa fino al palazzo vecchio lo truppe 
fanno spalliera e tengono a stento sgombero il 
ove dove sfilare il corteo. |. — 
‘Alle 3 pom: Danilo © gli altri principi giun- 


militari @ dello notabilità cittadine. » 


Pi 

Anche ad ha avato luogo un funerale 
per. it 50° anniversario della morte di Re Carlo 
Alberto. Vi assisteva il conte De Sonnaz, mi- 
nistro d'Italia a Lisbona. 

MINISTRI CHE PARTONO 
stasera per la Savoia} 
femonte. 
IL PROCESSO CONTRO DEPUTATI 

N giudico istruttore cav. Mango ba oggi inter 
rogato l'on. Morgari. 

UNA CAUSA DI 100 MILIONI 

La legge bancaria del 1893 fucera obbligo alla 
Banca d'Italia, assuntrice della liquidazione della 
Banca Romana, di citare in causa, come civilmente 
responsabili, gli sroministratori dell'Istituto. fallito. 

ex sfuggire al danno certo e non rimediabile della 
izione, la Banca d'Italia ha, di questi giorni, 

Et piene la miti citazione contro il-duca di 
Cori, il cav. Torti, il cav. Rey e tutti gli altri che 
si presumono, a termini della leggo del 1893, ci- 
vilmenta responsabili del crac della Banca Romana, 

Questa nei suoi precisi termini la notizia di cui 
qualche giornale sì è occupato; questa l'oririne della 
€ famoea causa dei 100 milioni » che quaiono ha 

dipinto come un danno per Roma, come un imi- 
pedimento certo al suo risveglio economico, 

Ta causa in parola è, per sua natura, di quelle 
cho gi trascinano a traverso a tatti Ì gradi di giu: 
indizione per smi. Sitchè, dato anche che alla ci- 
tazione dovessero seguire altri atti, Il risveglio eco 

di Roma ba tatto il tempo di avolgersi com- 
ittuzionte non solo ma, ciocchè è nel comuni do- 
sideri, di assodarai. 
PER L'AUTONOMIA 
del porto di @ 

Teri l'on. senatore Boccardo ha presentato ali'om. 
ministro dei lavori pubblici la; relazione dei lavori 
compiuti dalln Commissione istituita. per. l'autono» 


uesto «el porto di Genova. p: ri 
Soho i; PEA ppi size eo ogni | gono al pazzo è vero od i metto in mato 11 
mpsale, quastangne 200 ti Fasce dtidine l'importante lavoro, poiché, a quanto | corteo nuziale. 

fatto cogli zitti all'Incanterino d Agneri [earn egli nbbo fabiano di Iegaro lì pro- | | Precedo un drappello della guardia e seguono 
ghe si sla voluta rientra la romuza di Osqbie:To | pelo momo a questa nunva istitzione,. cho. rappre | 0 CATTOSES: LL Li sio già radunati il corpo di 
iudira tl vitmo origiadimenta Gatrico della pioors si | senta ua primo a fruttuaso esperimento di vero de- Nella chiesa si seno già radunati il corpo di- 


plomatico, i ministri @ i dignitari. 

Allo 5 ia sposa entra nella cattedrale dando il 
braccio a Mirko. Indossa uno sfarzoso abito bian- 
co © lia al collo lamaguifica collana inviatalo 
dal sultano. 

Tl'principo Nicola dà il braccio alla grande: 
chesea di Meclamburgoy dl Principo di Napoli 
alla principessa duca Federico alla 

di granduca Costa: 
oli ed il principe Ni 


contramento amministrativo. 
PROVVEDIMENTI 
per la ricchezza. mobile 

E' noto che, nel disegno & modificazione alla 
salla ricchezza mobile, eravi una disposizione 

ste a stabilire una equa ‘interpretazione del 
rincipio della tassabilità o meno, come profitto in- 
ustriale dello plus-ralenzà o aumenti di valore 
che per effetto dei corsì di borsa, si verificano nei 
titoli pubblici, caistenti nei. portafogli degli Istituti 
di credito, dl assicurazione e di rispannio. 
Oca il ministro dello. finanze, i 
proposito di non lasciar cadere 
fici provvedimenti, pei quali erano stati presentati 
disegni di leggo, non potuti discutere, a causa della 
chiasura della sessione parlamentaro — ha dira- 
mato una circolare. agli uffici, dipendenti, perchè 


Torminata ls e@rimonia, il corteo si avviò fra 
grandi acclimasioni al pelezzo di Danilo. 

Gli sposi dovettero affacciarsi ripetutamente 
al balcono per ringraziare il popolo che soclama- 
va com inzistenza.. 

'Ha avuto. pai luogo vn grando pranzo 


Corto 


ersono degni negli accertamenti che si faranno per il 1900, gli | al qualo partecigirono tutti i privcipi, il corpo 
posta per ultimo Il vero eroe delle tra sei ngenti si astengino dal riconoscere aumenti di red- | diplomatico, i dignitari di Stato, 
Fitis alè ripetala, como lo è stato di tutta Ja stagione; | dito in dipendenza delle plus-ralenzo suddette, dando. | Lo caso sono tutto illuminato. 
voglio diro Cata nà {o un ar- | così prova dei criteri moderati ed equamini' coî | Nel vasto campo militare il: popolo, secondo 
dica grano © completo, sia per la voso magniger nll'egli intende cho si proceda nin. applicazione | l'uso nazionale, ba festeggiato lo nozze con canti 
qubaiata, puts Pale: illo manto note road: d di quella di ricchezza [o dinzo. 
Sims sia per 1 laterpretuzione drammatica che sa ie. TI dono fatto dal ‘uranduon Costantino alla epo- 

psi per, iaeretzione somala, che sà | Med ate | aaa È CONTABILE | 0.0 momo dallo cs, di uno richissima cll 


di brillanti, ha prodotto ottima imprescicno n 
popolo. 


IN 
dol 


miuietsro dolle poste a telograti 


N comm, Cerboni ha presentato al sotto ne 
gretario di Stato, on. Ds Asticis, la sua rel PIETROBURGO, 28, oro 10 ant. — I gior 
zione intorno. alle modificazioni da. introdupsi | nali paluteno con viva simpatia il matrimonio 
nell'ordinamento amministentivo | o” contabile | dot principe. Danilo. 

SERRA nomi coma | del ministero dello poste o telegrafi Ta Nocoje Wremia rileva il contrasto fra il 

b Gomma Toitacion. di lssanro Beni di | © pi questi stu comm. Cerbazi aveva avo- | iiato svrenimento ‘di Cettigno © la situazione 

na PIET Ri made. d'italiano poe., ot egli | 10 l'incarico dall'ex-ministra on. Nasi, di Belgrado iufestata da un avrsaturiero. 
in Fislora, in Saffo, ia Traoiat jbeonda, în A PALAZZO BRASCHI Tl giomalo Rozria scrivo poi cho mentro s 
Da Litri Mterbestaioni da graudo ed intelligeote ||| N praidente del Condigliocha confrito ol ministro | Delgrado tutto decndo, travolgendo, nella rovi: 
artista e sò fatto wa piedistallo in Buenos Ayres cho | op. Dacara. col profatto dî Caserta comm. Bacco, | na anche la dinastia, il principe Nikita dà una 
fa prevedere sicure le ric a col aîg. Nathan @ coi componenti la Commissiono | consorte al 5; il oni avveniro è fono ri- 
ea degli €aami di primo segretario al ministero dell'in- | serbato a splendidi destini. 
Spettacoli del 28 luglio telo è di condyliere di prelbitara, la quale gli ri 


I delegati della Gonferenza all'Aja 


© fa convenzione per vato 


Tavori compiuti. 


SOCIETÀ DEGLI AGRICOLTORI ITALIANI 


Dal 15 al 19 del prossimo ottobre, ia occ 


posizione generale umbra, la « Società alla forma 
tori italiani » terrà in Perugia la sua qu r X ila conve 
assemblea generale. bitrato, i delegati alla Conferenza per la pace hanno 
1 temi da discutere sono due : 1. SuZ?a m deciso stamane di riservare questa questione a_ul- 
moderna onor. teriori negoziati fra i governi. 


o 
I testimoni del processo di Rennes 
(Nostro telegramma particolare) 
PARISI, 28, oro 5,25 pom. — (Urgonza.) — 


19 avrà luogo un'es 
$ 10 e Spanto di p 

Faina, vice-presidente 
italiani. 


NELLA -R. MARINA 
Afovimento ‘di uMelali rosmmimari con diploma di pe 
0 dal dist ‘i Napoli alla Giunta 


(Jacopo.) Quesnay de Beaurepaire © il capitano 
Lebrun-Renstd deporranno a Rennes, cita 
suprema ironia! dalla difesa stessa. 


Uma catastrofe sul Volga 
PIETROBURGO, 28, ore 10 ant. — E' avre 


ramma perlicolare) 
Lune eatasttofo sul Volga poco distanto da 
nto” di mercì investì, consa la Sita 
are 


1 terribilo o il piroscafo di passeggieri 


i 258 passeggiori, 103 parto salvaronsi su 
© parte a nuoto; gli altri 165 po- 
amente annegati. 

Il capitano del piroscafo merci fu arrestato. 


COSE DI NAPOLI 


(Nostro telegramma particolare) 


cai ar 
Napoli, 23, ore 3 poi Ancora l'assassinio in ferrovia 


(Nostro telegramma particolare) 
pe AI un ci PARIGI, 28, ore 11 ant. — (Jacopo.) Ai le- 

rando istituzione della e: L gni di maro di Wistant fu arrestato uni 

Ero la tubercolosi », iniziata dal prof. De | fuo che diodo il nome di Baraford, qualiSsem- 


i di Padova, @ textò fondata in Ko 
io fa presidenza del ministro Baccelli, 

spoli un vero apostolo, co 
sapoto, nell'illustre professore senatore Do Ren- 
zi. Oggi è stato alfisso un manifesto che, an- 
ntinziando la costituzione del Comitato napole- 
tano fa un caldo appello alla cittadinanza per 


gleso è cho si sorpetta 
pororo Schotamane, fl 
ato in treno fra Arras © Lilla. 
‘vedova dell'assassinato ieri ricerò una let- 
ionima in cui d detto fra l'altro: 

* Così periscono tutti quei che ripongono la 
loro forza nell'oro. » 


Di h 


trovata quì in 


tha sottoscrizione anna a farore della Lega. |‘ La lettera è firmata: L’assossino. 
Una larga riunione ebbe luogo ieri in casa E' stato osserrato che l'anonimo scrittore 
De Rensi, con lo scopo di daro alla nobile ini-| delia lottem adoperò la stessa carta della Casa 


ziativa la più larga diffusione, © fu stabilito 
che il primo Congresso contro la tubercolosi sa- 
rà tentto in Napoli nella prossima primavera, 
insiemo ad una grando esposizione d'igiene; e, 
probabilmente, serà in quella occasione inau- 
Eurato il Sanatorio dei firici a Porzuoli, nella 
villa donata dalla duchessa di Ravaschieri. 
LA LUCE A BUON MERCATO 

La notizia è oggi ufiiciale: dopo una lunga 
è complicata controversia tra il municipio © la 
Compagnia generale dell'Illuminazione, i na- 
poletani paoheranno il gna sei contesimi in mo- i a 
Fo al metro cubo, e il bilancio comunalo rice- | corrente luglio si avvelenò in un 


rà un vantagrio di circa trecentomila lire. | nevra. ua a a 
inocchiata avant ur 


commercialo dell 


Un suicidio melodrammatico 
(Nostro telegra: particolare) 
PARIGI, 28, ore 10 ant. — (Jaccpo.) Il 
Work di New-York narra che una ricchissi- 
ma giovane americana, certa Alcio Moffat, la 
quale avera la manla di prodursi sul teatro, ine 
contrato nel 1895 il maestro Leoncavallo se ne 
innamorò perdutamente. 

Avendo però appreso nel 1898 che l’autoro 
dei Pagliacci era ammogliato, dl giorno 8 del 
mgo di Gi- 


ima 


Così ha sentenziato, inappellabilmente, il col-| Fu ritrovata 
Alegio arbitrale presieduto dal senatore Fiuali, | tratto del macst 


tale itato che i poveretti han dovuto rimaner | agosto 


BORSE E MERCATI 
Ii 
{de pi eci gio come 


condi 
N 


3 2 010 112.90 Je obbligazioni ferro 

Sini 8/0 Uobalimimo a SÎl oterte. x 
catublo senipro più sostemito : Parigi 107,021 

— onto arie Bovino Tae En 

eco i cord di chiusura degli alti valori per file 


Banca. d'Italia 900, — Credito Italiano 
Banca commerciale 732 — llitulo fondiario 52 


one 62-50 — Mo 
jo Generale 512, — 
405.50 — Aeciaicro di 


jò — Nas 
jua Marcia 1215 — Condotte 


Molini di Roma 
0 I 42L — Concie 
mi 129 — Officine meccaniche ÎI7 — Risanîr 
mento JI: 

Parigi, 28 luglio 1899. 


VALORI 


Read. fr.3 


amm. ant. F. 

fa perp. A 
Rendita itallima 5 %, 
Nuovi Qopsolid. È % 
Reudita Turea (uova) 


per lì pagamento del dazi doguhali 


Giornaliero del 29 lagito 1 
Per gli sdaziamenti superiori alle 1( 
da farsi con certificati . . . L. 

oto E 
Grant. — New York, 11 grade mercato mop- 
diale, seguita a ribassare. Le ultime quotazioni rè- 
qu0o il prezzo di cent. 10018 al ‘the consegna set 
lembre. 

1 mercati russi sono in calma con 
tosto favorevole aì compratori. Non si può ancora 
precissrè la reale entità dei raccolti in Russia, ma 

re che essi saranno notevolmente migliori di quauto 
ti dicera al priacipio dell'estate. 

‘abbondanza relativa dei raccolti 
la tendenza ribassista dei 


indenza piut- 


sono i principali mostri rifornitori di grano uns' ten- 
dona moderaric, resa ancora più eficaco dalla 
astensione quasi omand 

‘quasi completa a per l'espore 


Da noi i mercati si svolgono quietamente con prezzi 
stazionari. 

Milano quota 1 unori nostrapi L. LTS a 2425. 1 | 

Treviso la per i fini L. 22.75 a 23 6, per i mere 
capuili, L, 22 a 22.25, 

Napoli resta sempro a L. 23,50 nomi 


e inte 
ENRICO PERUGINELUI, gerente responabile. ‘ 


NON. LASCIAR ROMA 


ca del riomato stabili 


senza visitare lE 
TA epasizone fotegra 
ito La Lievire, esposta fut 

all'entrata del vicolo del 


DECESSO Sestora ene 


latauneste lo partecipazioni 

qeligno alla nota oicina fibra A 
faria in Via 3 e 4 cho la poco tempo può ese 
6 quatengoo quantitativo e "9° Pago 


apvissia quarta parità 
ULIITFERTSMTIETI LELDENVTCROAARAMIINOATITALN TLIPA LP 


E La migliore fra tutte lo tinto usato &É 
per i capelli e la barba è # 


L'Acqua Sultano 


cho riunisco in sò tutti i progi 
ficquo turche, cd in pochi momenti ri. & 
ona ai capelli od alla barba incanutiti 

1 loro primitivo coloro mataralo, senza la- 
iuro quello mezze tinto sbiadite, che a 
rima vista accosano l'uso della tintur 
Per la facilità dell'applicazione, per 
lunga durata del colore, una volta stabi- 
lito, fanno dell' ACQUA SULTANO, il m 
gliore preparato de) suo genere od il pi 
economico. 


SITERITINETARa ttETUatti 


% 


HO DBMOIDHMGITAPRTETHRINDENEVAETETALESADEIGIARLABAMALA 


LHITENIGANZIOZIIRAMALLNSAI A 


5 Indicaro bene il colore che si desidora 
castagno 0 nero. Si vendo a L. 2,80 
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90 \ppendice del 29 luglio 1899 


Le due sorelle 


Romanzo di SAVERIO DI MONTÉPIN 
"Proprietà lett. del Riproduzione interdetta 


vil 


Egli rilesse il processo verbale così concepito: 

€ Pietro-Saturnin Gilet, nato a Couzon (Ra- 
ano). Rottura di confine; venuto a Parigi 
— pretende egli — per chieder soccorsi alla fi- 
glia, artista-drammatica che recita sotto il nome 
di Rosa Berald e dimora in una prisssina di via 
Fortufy. Graziato \da quindici giorni. Uscente 
dalla prigione di Nimes. Luogo di residenza ns 
segnato: il Pont d'Ain. Riconosciuto e arrestato 
mento scendeva dalla ferrovia, da un antico ispet- 
tore di pubblica sicurezza di Liono. » 

E' il nomo di Rosa Beral che aveva colpito il 
capo. 

Questo nome egli lo aveva 
note dell'ispettore Vincent. 

Questa commediante si trovava in relazioni col 
preteso americano Archibald Forster, che Vincent 
si ostinava a dichiarare sospetto; se Pietro (Gilet 
diceva la verità, ella sarebbe la figlia di un arn- 
neso da galera, © allora gli pareva che questo no 
mo di Gilet non gli colpisso la vista per la prima 
volta. 

Vincent avrebbe dunque ragione di diffidare 
di pai individui o di sorvegliarli? 

Il capo della sicurezza cominciava a credere 
che si: suo subordinato seguisse una pista interes- 
sani 


trovato nelle 


entrare Vincent — glì ordinò. 

Di lì ad alcuni secondi, il padro di Clarissa var- 

cava la soglia del gabinetto del'capo. —. 
Dovovate veniro iersera — gli disse que 

st’ultimo — per prender comunicazione della fe- 

dina criminale della nominata Regina Dubiei, 

fedina richiesta da mo a vostra domanda. 

— Mi è stato impossibile di venire, signore — 
replicò Vincent; — io seguivo una pista che non 
potevo lasciare, 

— Ho ricevuto lo informazioni atteso... 

Fedina vergine? — chieso vivamento l'i- 
Spettore. 

— No. Condanna ®-t5a mesi per furto. Pena 
subìta nella casa di detenzione di Blois. 

Vincent sbbe sulle labbra un sorriso di trionfo. 

—Io presantivo qualche cosa di questo genera 
— disse egli. — Quello Chauvallon non dove cc- 
chpare nelle caso borghesi cho creaturo di cui co- 
nosce il passato © sulle quali lo spavento cho egli 
ispira loro, gli dà un potere assoluto. 

— Voi aver ragione... 

— Ho certamente ragione. Sicchè, il signor ca- 
po della sicurezza non rifiuta più di credere che 
î0 sono nel verof 

— Sono scosso, lo confesso, e aspetto dello pro- 
vo decisive. Ma non è nò di Regina Dubief, nè di 
Chauvallon che noi ci dobbiamo occupare in que 
sto momento... 

— Di che dunque? 

— Voi mi avete parlato di corta Rosa Beral? 

— Sì, una donna di teatro, l'amante titolare 
del giovane milionario Placido Verdier, sopranno- 


minato la Zuecherino d'Orso. 

— E la cui cisa è frequentata da Archibald 
Forster, uno degli americani di via Larochefou- 
ca 
si è recato iorsora.. E' la pista cho 
si è trattenuto poco tempo 6, non ap 
pena uscito, Rosa Beral è uscita a sua volta per 
recarsi al palazzo di Placido Verdiér cho è — a 
quanto dicesi — gravemonte malato e ove, d'al- 
tronde, la non è stata ricevuta. 

— Sapete so questo nome di Rosa Beral è uno 
pscudonimo? 

— Lo ignoro, 

— E io ho ragione di crederlo. Del resto ce ne 
assicureremo. 

I capo della pubblita sicurezza scrisse poche 
righo su un foglio di carta con ia, intostaziono del- 
la Prafetturà, suonò all'agente di servizio © gli 
tese la nota che aveva scritto; dicendogli. 
Ei vada subito al Deposito o si conduce qui 
nel mio 


— È' questo l'uomo che vi potrà informare, 
signore? — chieso timidamente Prospero Vin: 
cont 

— Forse. Lo interrogherò. Ascoltatelo attenta 
mente © ritenete quello che dirà. 

Poi, cambiando argomento al discorso, il capo 
aggiunse: 

— Avete rivista vostra figlia? 

— No, si; 

— Quando tenterete di farla parlare? 

1 Aspetto un telegramma del: direttore del- 
asilo. 
Ti più presto sarà il megli 


finai riguardo a Clarissa, poi fu introdotto Pietro 
ile Ù 

Era un uomo di una sessantina d'anni. 

Aveva i capelli rasati © portava intera fa sua 
barba grigiastra. 

Il suo vestito, modesto ma decente, era fra il 
borghese © il contadinesco, 

Entrando nel gabinetto del magistrato, egli si 
scoprì ©, molto titubante © intimidito, cominciò ® 
far girare fra lo mani il cappello di feltro per dar- 
si un contegno. 

Il capo della pubblica sicurezza © Vincent fis: 


in rottura di confine... — gli 
disso bruscamente il magistrato. 
— Sì, signore. — rispose egli con vobe indi- 
Stinta, tanto era bassa 
— Quando sieto useìto dulla casa centrale di 
Nimes, vi è stato indicato il villaggio di Pont 
d'Ain per residenza. 
— &ì, signore. 
Nom vi ci siete recato. Sieto stato arrestato 
la notte scorsa alla stazione di Parigi, mentre 
scendevate da un treno. Questo afferma il rap- 
porto che ho sotto gli occhi. E' esatto? 
— E' csatto. 
— Voi vi chiamato? 
— Pietro Saturnino Gilet, antico coltivatore. 
— Siete stato condannato dalla Corte d'assiso 
di Lione a dieci anni di reclusione. 
— Sì, signore, È, 
Io non ho avuto il tempo materiale dì re 


clamaro nel vostro paese la vostra fedina crimi. 

nale e ignoro dunque il motivo della condanna 

pronunciata contro di voi. Quale era questo mo- 
ivo! 

— Furto con effraziono © scalata, di notte, f 
‘una casa abitata » 3: 

— Trascorsi otto anni voi siete stato 
di una misura di clemenza. ii 
._— SÌ signore... Siccome ‘io mi conducovo bene: 
in prigione ed in un ammutinamento ho preso 
parte per un guardiano che volevano ammazzare, 
sono stato graziato... 

— E non appena in libertà, il vostro primo at- 
to è stato di accorrere a Parigi, inveco di recarmi 
nella residenza che vi è stata assegnata; 

— E° vero, signore. 

— Il rapporto dell'agente che vi ha riconosciu- 
to alla stazione e che vi ha arrestato dice che voi 
pretendote di essero venuto a Parigi per chiedere 
doi soccorsi a vostra figlia... 

E anche questo è vero, 
— Vostra figlia ha dunque dello risorso? 

— Sì, signore. 

— Che cosn fat 

— È teatrale, 

— Volete dire artista drammatica, comme 
diante? st 

— Sì, signore; proprio così. 
ua Prospero Vincent ascoltava con attenzione © no. 

va nella sua. memoria delle ri i 
Pietro Gilet ine 

Udondo parlare di un'artista drammati 
teso l'orechio.. AI 

Il capo della pubblica sicurezza riprese a dii 

=— Ma io non conosco in nessun teatrc arti. 
sta recante il nome di Gilet. iui 
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